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LA MORTE DI ANTONIO FOGAZZARO. 


4 ITONIO FOGAZZARO Fot. Varisehi o'Artico di Milano, 


nato a Vicenza il 25 marzo 1842; morto ivi il 7 marzo). 


+ ANTONIO FOGAZZARO. 


Una luce pura sì spense. E in, queste pa- 
role è racchiuso l'elogio’ universalmente sentito 
per Antonio Fogazzaro, di questo intemerato 
templario del pensiero religioso e dell’arte. No- 
bilissima figura. di spiritualista magnanimo, 
sorto in mezzo ai trionti del materialismo: ero- 
ciato d'un’idea superna di fede e di bellezza 
ideale: guerriero instancabile de’ suoi fermissimi 
principi; derisore arguto delle miserie umane; 
manzoniano, in questo, più d'ogni altro manzo- 
niano, se si eccettui il Nievo; passionato stu- 
dioso e interprete del cuore della donna mo- 
derna, ond’egli resterà uno dei più devoti idolatri 
della bellezza gentile, velata dal dolore, illumi- 
nata dall’olocausto. Antonio Fogazzaro cadde 
dopo avere combattuta l’ultima sua battaglia. 
Con Zeila, ch'egli, presago, chiamava l’ultimo 
suo romanzo, chiudeva il torneo della sua vita 
cavalleresca di pensatore e di artista. Egli com- 
battè per Dio è per la Dama, come i cavalieri 
d'un tempo. Dio e la Dama non furono forse 
le grandi fiamme del suo cuore? Non sono gli 
ideali di tutta l’aristocratica opera sua?.. 

Davanti ai diritti del cuore che crede, che 
Spera, non aveva umiltà questo cristiano. Egli 
gra un credente altero; altero levava la fronte 
verso il cielo di tanti spiriti magni, che pur co- 
nobbero la terra: da Sant'Agostino al Pascal, 
al Manzoni, 

L'arte gli sarebbe parsa inutile ciancia 0 ap- 
pena lusso decorativo, se non fosse stata nelle 
sue mani spada di fuoco come quella dell'an- 
gelo: e, benchè talvolta, nel Santo e in Leila, 
gli sfuggisse (strana cosa in quello spirito!) line 
negabile grandiosità di certi tratti della Uhiosa 
cattolica, di cui era ahimè! misconosciuto onore, 
egli spaziava nelle regioni della fede con un 
ardore che pareva tutta la sua vita; eccitava, 
alacre sempre e battagliero, alle forti gioie della 
elevazione delle anime, 

Misconosciuto onore! Ahimè! fu questa, forse, 
Ja più terribile ferita al suo cuore e una delle 
cause della malattia che lo trasse al sepolero ha 
Egli, che ogni giorno piegava, nel suo oratorio 
silenzioso, le ginocchia davanti alla Oroce, pre- 
gando per gli sventurati, sentiva il desiderio di 
veder la Chiesa, Ja Chiesa cattolica sua, ripu- 
diare per sempre un sistema che altra volta, al 
tempo d'un Galileo, l'aveva condotto all'umilia- 
zione: quella di negare e di perseguitare lo ve- 
rità della scienza — poi, più tardi, assai tardi, 
dovute ammettere recando un colpo mortale alla 
propria vantata infallibilità, Uno scrittore come 
ll Fogazzaro, doveva essere in ben altra maniera 
trattato dal Vaticano! Lo si trattò, invece, più 
che come una “ pecorella smarrita , come una 
“ pecora segnata, © fu gettato fra gli astii delle 
sagrestie, fra le cattiverie dei piccoli preti, con 
una condanna in pieno petto, con una condanna 
della madre sua, Ja Uhiesa!... Il dolore fu acerbo; 
ma Ja fede non illanguidì, 


Antonio Fogazzaro era bambino (nacque a Vi- 
cenza il 25 marzo 1842) quando Pio IX benedi- 
ceva solennemente l’Italia. Ma, nonostante che, 
dopo averla benedetta (secondo il motto del 
Manzoni) l'avesse mandata a farsi benedire, nella 
onesta casa del Fogazzaro si continuò ad amare 
l’Italia. Sui colli Berici, si venerava l'antica Ma- 
donna, ma anche la memoria dei caduti nella 
lotta contro gli austriaci: lo zio del Fogazzaro, 
che gli prestò soggetto di delicata ispirazione 
nel Liccolo mondo antico, non rinnegava certo la 
terra natia, la patria: il padre d’Antonio, Ma- 
riano Fogazzaro, era uomo d'alto sentire: profes- 
sava apertamente l'amor patrio e la fede. Giacomo 
Zanella, maestro d’Antonio Fogazzaro, cantava 
la morte di Daniele Manin e il Orocetisso: Fe- 
dele Lampertico, economista, non disgiungeva il 
desiderio della grandezza d’Italia dalla grandezza 
della Chiesa. A Vicenza e a Torino, dove il 
padre, per evitare Je persecuzioni poliziesche 
dell'Austria, dovette alla vigilia del ‘66 emigrare 
con tutta la famiglia, Antonio studiò lettere e 
Jeggi, ma con una duplice passione crescente, in- 
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domita: per la poesia e per la musica.Ah! le suo- 
nate del Beethoven e dello Schumann, a quali 
estasi rapivano Antonio Fogazzaro anche negli 
ultimi anni! Il padre non volle ch’egli diven- 
tasse un maestro; ma il figlio continuò ad adorare 
la musica, come una Dea segreta, alla quale si 
consacrano i palpiti più veementi e più devoti, 
e anche più cari, perchè ignorati dal yolgo. 
Quanta musicalità nelle pagine più squisite di 
Miranda, di Valsolda, d'Un'idea d’ Ermes Tor- 
ranza, di Piccolo Mondo antico, di Fedele, in 
tanti versi, commossi di passione e di sogni, che 
fanno pensare ad Alfredozde Musset e al Lenau, 
e quasi ne sembrano una emanazione; se nonchè 
la “ personalità , del Fogazzaro, presente in ogni 
suo scritto, anche più lieve, manda il suo pro- 
fumo signorile, la sua luce diafana, blanda, come 
quella d'un plenilunio di maggio in un giardino 
di rose, A. Torino e a Milano, il Fogazzaro, per 
accontentare il padre, frequentò studii d’avvocati 
per diventare avvocato: qui, a Milano, lavorava 
occulto presso l'avvocato Castelli, un vecchietto 
piccolo, e rosso come un gambero, ma tutt'altro 
che gambero, perchè, ne’ suoi bei giorni, aveva 
cospirato nella Giovine Italia. Ma addio “pro- 
cedura,! addio *conclusionali ,! Il futuro au- 
tore di Piccolo mondo antico, e futuro senatore 
del Regno, vi piantò un bel giorno per amare 
unicamente i suoi indistruttibili sognì di poeta! 
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1 1874, dalla casa Le Monnier di Firenze 
uscì Miranda, piecolo poema d’amore sentimen- 
tale, ch'ebbe subito un magnifico successo d'e- 
mozione 6,d’ammirazione. I soliti criticuzzi rin- 
ghiosi e impotenti non mancarono; ma lo Za- 
nella era superbo dello scolaro; Paulo Fambri 
nel L'anfulla, il giornale di moda, esaltava il 
giovane sognatore; e le damigelle sospiravano 
ai sospiri di Miranda, figurazione un po' inglese, 
schiettamente umana e squisita. Perchò non si 
coltiva più quel genere di alata narrazione psi 
cologica, che già sin dall’Edmenegarda del Prati 
aveva ottenuto rari effetti di emozione e di sim- 
Miranda resta una delle concezioni più 
delicate del Fogazzaro: essa comincia la serie in- 
teressante delle donne fogazzariane, che merita 
uno studio attento come le donne del Feuillet, 
a torto dimenticato, Le donne amarono, amano 
fortemente il poeta vicentino: ne’suoi libri tro- 
vano i riflessi delle tormentose e meste fasi del loro 
spirito turbato. Senza ombra di canzonatura (C) 
povero, grande amico mio, amato da tanti anni e 
pianto, sarebbe mai possibile?) egli è il roman- 
ziere delle eleganti signore, che sì trovano sulla 
soglia del peccato, e tremanti, non si decidono 
a varcarla, in nome dell’amore, Il: soffio caldo 
della passione, il soffio del peccato passano in 
non poche pagine del Fogazzaro; ma vi è sem- 
pre un arresto a tempo, un nobile sacrificio, un 
penoso sacrificio; alla virtù rimane la palma 
della vittoria e.... del martirio. Nel Daniele Cor- 
tis, romanzo di breve mole, snellissimo, pubbli- 
cato a "l'orino, e che ottenne un istantaneo suc- 
cesso felice, è l'uomo colui che finisce con l’in- 
nalzare la palma della vittoria; ed è alla donna, 
alla povera donna innamorata e anelante, ch'è 
inflitto il martirio! Prima del Daniele Cortis, e 
precisamente sulla fine del 1881, Antonio Po- 
gazzaro aveva pubblicato a Milano, a sue spese, 
(tipografia Rebeschini) l'altro romanzo Malom. 
bra, poi donato al piccolo editore Galli: vasto 
romanzo quello, dove fra pagine romanticamente 
esagitate © fosche, spicca, e quasi ride, qual- 
che comico protilo felicissimo, Poichè la vis co- 
mica non fallì mai nel grande scrittore, che 
se ne servì non per volgari contrasti d'effetto, 
bensi per lo studio di tipi umani, specialmente 
della: provincia veneta, di cui, come il Nievo, 
egli è pittore e umorista d’una verità esatta, in- 
cisiva. Per raggiungere tale verità, il Fogaz- 
zaro fa parlare spesso i suoi personaggi in dia- 
letto, come la Eliot, e come la Sand in qualche” 
racconto campestre, 
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Ma il capolavoro è Piccolo mondo antico, 
Quanta verità e quali caratteri, e vicende d’un'e- 
poca ritratta con la fedeltà dello storico scrupo- 
loso! Si vive in quei luoghi, nitidamente ri- 
flessi come in uno specchio limpido; si vive in 
quel tempo, fra quelle varie persone, e quasi 
confondiamo il nostro al loro discorso naturale. 
È noto che il Fogazzaro prese il vero per modello; 
che luoghi, tipi, fatti sono in gran parte veri: 
sapendolo, l'interesse da cui siamo presi, au- 
menta, e non ci lascia che all'ultima parola, La 
tecnica del romanziere è magistrale, L’ opera 
d'arte è perfetta. Basterebbe essa sola a collo- 
care l’autore fra i più eccelsi artisti del genere. 


Piccolo mondo moderno, seguìto al primo, è, 
invece, un’opera fallita, tranne alcune superbe de- 
serizioni di montagne, in cui senti il genuino poeta 
della Natura, il poeta di Valsolda ; il poeta che, 
anco nel Mistero del poeta, romanzo forse troppo 
aereo, manda vibrazioni profonde. Anche nel 
Santo, grido di battaglia, e anche in Leila, 
eco velata di quello, il poeta della Natura ne 
ascolta, ne afferra le voci confuse e segrete, ci 
fa fantasticare con lui. Orazio, che il Fogazzaro 
pure sapeva in buona parte a memoria, è, fra al- 
tro, il poeta delle acque argentine e correnti; 
il Fogazzaro è il poeta delle scaturigini occulte 
che gemono, e dei fiumi che vanno vanno so- 
nanti a meta lontana; e, nelle acque, egli sente 
persino degli spiriti; certo una voce amica delle 
tristezze, 


* 
Il Santo © Leila, non ostante i pregi parziali 
che rivelano lo scrittore originale, elevatissimo, 
non possono essere posti accanto ai romanzi più 
felici; eppure, furono quelli che allargarono la 
fama del Fogazzaro in tutto il mondo, mercè le 
traduzioni e le dispute. Ogni opera che suscita di- 
scussioni e battaglie è già un’opera fortunata: 
vuol dire che contiene qualche cosa di nuovo 
9 d’ardito. Il fondo del Santo è la Chiesa: e 
l’averne fatto soggetto d’un romanzo (mon con- 
cesso a Emilio Zola che pur voleva comporne 
uno sotto il pontificato di Leone XIII) era una 
novità, un ardimento. Antonio Rosmini, ado- 
rato dal Fogazzaro, che ne scrisse per certe pro- 
fonde religiose affinità, allorchè pubblicò il libro 
Le cinque piaghe della Chiesa, non solleyò certo 
il clamore del Santo!... Il Fogazzaro ne parve 
sorpreso. Il movimento spiritualista, al quale 
egli diede così vivace impulso in Italia, dove 
scopriva uu antichissimo puro fondo religioso, lo 
finì con quegli ultimi romanzi; ma lo cominciò 
nel 1890 con Ze ascensioni umane; pagine che 
levano a sfere stellate, a sfere di mistero. Il pen- 
satore si delineò allora, in tutta la sua purezza; 
il nobile combattente mandò il suo primo vero 
squillo di battaglia allora! Egli pensava che un 
popolo non può vivere senza una luce religiosa : 
persino nel Leopardi trovava, con acuto pen- 
siero, “il lutto d'un dio morto PS 
* 


La trattazione del romanzo, gloria maggiore 
dello strittor vicentino, eclissa il, merito delle 
numerose novelle di lui. Ma il Fogazzaro era 
anche novellista originale, d’un’agilità di mosse 
geniali, di tochi patetici o burleschi, di una mi- 
sura signorile, che nulla più, Un'idea d’Ermes 
Torranza è una fantasia di quello spiritismo in 
cui il Fogazzaro fermamente credeva; e dove 
trovare più squisitezza di sfumature?.. Za vi- 
sita di Sua Maestà è la morte d'un pezzo grosso 
ateo e ambizioso; e dove trovare più profonda 
ironia morale ?... Fedele è racconto più ampio; 
e dove trovare più eletta musicalità ? 

Nof ‘felici riuscirono, invece, i tentativi defim- 
matici: Il garofano rosso e Il ritratto masche- 
rato, Come il De Amicis, il Fogazzaro sperava 
di poter imprimere un’orma propria anche nel 
teatro, ma cadde,... sull'orma propria, Altra arte! 
altri congegni! Ha un'ottica tutta sua il teatrò. 
Lo stesso sommo Beethoven, con la musica, pur 
sovrana del idelio, non rimase forse al di sotto 
delle speranze ?... 


* 

Il Fogazzaro visse sempre negli agi: non co- 
nobbe la lotta per la conquista del pane, ma 
indovinò le tragiche privazioni di chi la com- 
batte; perciò mai cessò d’usare le- ricchezze a 
pro dei sofferenti, 

Con quel tacer pudico, 
Che accetto il don ti fa. 

Tutti i pingui proventi delle sue opere egli li 
spendeva in carità spesso occulte, in beneficenze ; 
lieto se vedeva il sorriso d’un beneficato contento. 
Alcuni preti buoni, poveri, malati, erano soc- 
corsi da lui,con delicatezza commovente : misere 
madri trovavano nella sua borsa & nelle sue 
parole un conforto. Anima augusta la sua, che 
conciliava con la razza umana; e diffondeva raggi 
di bontà anche là dove l’aristocratica sua arte, 
gran Dama, si arrestava, Il lutto d’Italia, e di 
tanti cuori nel mondo, è giusto: è l'omaggio 
più alto ad Antonio Fogazzaro, 
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I lutti della settimana — la morte di Fogazzaro. L'as- 
sassinio della principessa Trigona di Sant'Elia. La 
Commissione per i diritti famigliari. Il nuovo mini- 
stero Monis in Francia e le scenate contro Bernstein. 
I Mille... di Mosti. 1 generale Durando e Mazzini, 


Settimana tristissima questa prima settimana 
di Quaresima. È tutta una serie di necrologi, da 
Antonio Fogazzaro, grande luce intellettuale 
spentasi dolorosamente, fra l’ansia di universali 
speranze, ad Ida Baccini, al senatore Rossi, al 
popolare Romeo Carugati, al buon brontolone 
Uzielli, a Samuele Ghiron, tutti, l'uno dietro 
l’altro, scomparsi quasi improvvisamente, contro 
le leggi della resistenza fisica e dell'età... 

E come non bastassero le tristezze che ven- 
gono dall’inesorabilità della legge naturale; ecco 
i foschi drammi, i delitti che vengono dalla de- 
generazione delle stirpi e dalla malvagità degli 
istinti e degli appetiti. L'assassinio di quella de- 
licata e misera principessa Trigona di Sant’Plia 
per opera del tenente Paternò, è stato dlavvero 
spaventevole, terribile. Delitti passionali sono 
sempre stati e ne saranno. Dalla mitologia alla 
cronaca dei nostri giornali odierni è tutta una 
sequela di tragiche vicende, perchè l'umanità, 
pur troppo, muta foggie e costumi esteriori at- 
traverso i secoli, ma non muta l’intima sua 
psiche. 

La letteratura universale di tutti i tempi 
si è abbeverata, coi lenocinii dell’arte, dì tra- 
gedie terribili determinate dagli impeti della 
cieca passione, che offende, insieme, e, quasi 
quasi, purifica. Sentiamo tutti, in cuore, con 
Padre Dante, la dolce pietà per Paolo e Fran- 
cesca; ma il delitto crudele di Roma non è pro- 
dotto dalla passione, ma dalla malvagità, dal per- 
vertimento umano, Le colpe della Dama. Colpe 
certo — colpe della vita non sufficientemente 
riempita, elegantemente oziosa. “ Chi è di voi 
senza peccato?..., È stata punita con la morte; 
e se così spietatamente dovessero essere punite 
tutte le amabili peccatrici, la cronaca quotidiana 
diventerebbe veramente spaventevole. Ma lui, 
l'assassino, non può essere considerato alla stre- 
gua dei soliti “ poveri giovani,,, dei semplici 
“scioperati,, non mancanti di qualche genialità 
e di aspetti psicologici simpatici. Tutte le noti- 
zie, pur troppo, concordano nel precisare la fi- 
gura bieca di un pervertito, senza freni morali, 
senza nemmeno quegl’istinti, quegli atteggia- 
menti cavallereschi che caratterizzano anche ne- 
gli amori illegittimi la.finezza di sentimento del- 
l'uomo che ama. 

Premeditazione evidente nel comprometterla, 
proposito determinato di sfruttarla, avidità vol- 
gare di danaro, bruta- 
lità di trattamento, tutto 
quanto vi ha di peggio 
moralmente e fattiva- 
mente si riscontra. in 
ogni mossa dell’ucciso- 
re, un cui attimo estre- 
mo di resipiscenza, con- 
sumato l’assassinio, si è 
rivelato nel suo tentativo 
— pur troppo non riu- 
scito — di suicidio !... Co- 
me sarebbe stata provvi- 
denziale la morte di que- 


sto sciagurato, che ora migliora, e dovrà essere 
trascinato davanti ai giudici! Egli si prepara un 
alibi morale affermando cosa che troppe e pal- 
mari circostanze contrastano ssersi trattato di 
un suicidio a due, combinato, premeditato!... La 
psiche dell’uomo viene fuori anche da questa 
sua sollecita ed infelice asserzione. Eppure tutto 
ciò che, da cento testimonianze, è già emerso 
dà la visione di un delitto volgarissimo, quale 
ogni giorno è offerto dalle cronache basse della 
plebe delle grandi città, della peggiore mala 
vita. Nè meriterebbe il discorrere grande che se 
ne fa, se non si trattasse appunto di un delit- 
taccio volgare perpetrato in ambiente tutt'altro 
che volgare, anzi elevatissimo. Vi sarebbe da 
aggiungere un capitolo — di sangue — al noto 
e bel romanzo di De Roberto I vicerè. Sono i 
fenomeni di degenerazione di stirpi esauritesi è 
pervertitesi attraverso secoli di fasto, di gran- 
dezza, di abuso e di disperdimento delle più alte 
energie morali e gentilizie, “ Dama di Corte!... , 
Questa esclamazione è su tutte le bocche. Ma 
quando mai le Corti, anche sotto i re più pu- 
ritani — come Carlo Emanuele III per esempio 
— sono state immuni da drammi e da tragedie 
amorosi Dalla Corte di Giove — ideata dai 
poeti della più remota antichità qualé. teatro 
delle più esilaranti farse e commedie d'amore 
degli Dei e delle Dee — alle Corti dei tempi 
nostri, le insidie della dolce e terribile passione 
non hanno mai avuto nè rispetti, nè pietà per 
le aule dorate, nè per i gradini dei troni. 

Ma scendendo per i secoli, alla nostra età di 
democratizzazione invadente, la funzione delle 


Ospedale Civile di Vicenza dove 
è morto Antonio Fogazzari 


alte classi si è venuta mutando, alterando. La 
solennità delle forme è scaduta, è stata elimi- 
nata dalle necessità quotidiane della regalità; 
la rigida etichetta ha dovuto fare, di giorno in 
giorno, sempre maggiori concessioni. E quello 
che è avvenuto in quegli alti ambienti, è an- 
dato compiendosî anche in un altro ambiente 
delicato e tanto riguardoso — l’esercito. Lo ha 
detto ieri l’altro con parole, che la Camera ha 
vivamente sottolineate con comenti, il mini- 
stro per la guerra, generale Spingardi. Nell’eseì 
cito non vi è più sugli ufficiali e fra ufficiali 
quel rigoroso, assiduo, inflessibile controllo .di 
altri tempi, Ma ben di peggio, se sia vero c 
che è stato detto che il conte di Torino 
aveva chiesto l'allontanamento del tenente, ed 
influenze di altri ambienti valsero ad impedire 
un provvedimento invocato dal cugino del Re! 
Una volta nella vita. dell'ufficiale e’ erano, sì, 
le tediosità di presidio, come ora, e gli amori e 
il giuoco; ma c’era anche, di tratto in tratto, 
l'avventura, l'impresa guerresca — questa prova 
complessa del corpo e dell'anima del soldato, 
creato, educato, allenato per essa. Infelice cam- 
pagna d'Affrica a parte, sono quasi cinquanta 
anni che i nostri ufficiali non hanno più visto 
che cosa sia la guerra; è questo formidabile mi- 
raggio e derivativo di aspirazioni, di energi: 
di facoltà, di attitudini, di istinti e di pas- 
sioni va, di giorno in giorno, sempre più al 
lontanandosi. La carriera, per sè stessa, 
venta una carriera suppergiù, come tutte 
altre, irta di ostacoli, di intrighi, di complot- 
tazioni e, più delle altre, circondata da diffi- 
coltà di vita e da illanti. bisogni intimi ed 
esteriori. È vita di caserma, poi di caffè, di 
restaurant, di clubs © di salotti: è troppo ed è 
troppo poco perchè non pieghino, esposte ai mag- 
giori pericoli, le virtù non saldamente temprate. 
Dato un tale ambiente, non sono nemmeno troppo 
frequenti le rivelazioni dolorose, crudeli. Certo 
per un fatto straordinario, terribile come questo 
di Roma, c'è chi corre subito a. generalizzare, 
ma non ne è il caso, Il fattaccio volgare può 
risultare dall'azione di un eccezionale tempera- 
mento malvagio; ma non siamo ancora 
non arriveremo, giova sperarlo — alla “tavola 
rotonda , di Berlino e nemmeno al freddo de- 
litto premeditato del tenente austriaco di Stato 
Maggiore, Hofrichter, avvelenatore dei suoi con- 
correnti di corso! 


E quanto alla moralità domestica, alla mora- 
lità coniugale — evvia, tutto il mondo è paese. 
Le Steinheil, le Tarnowske, non sono italiane. 
La famiglia da noi è attorniata ancora da. pre- 
giudizi di costume e da limitazioni di legge, che, 
in generale, la salvaguardano, anche se talora 
rendono infrangibili certe catene ed inevitabili 
certi drammi. Ora c’è la gran commissione che 
il guardasigilli Fani ha nominata per preparare 
la codificazione nuova del diritto famigliare. Farà 
codesta commissione — composta di elementi 
pregevoli, ma tanto diversi, ed (0) 
essa differentementedalle altre, 
che, studiano, studiano, e non 
concludono ?... Si arriverà al di- 
vorzio, che potrebbe essere; con 
le debite cautele, una valvola 
di sicurezza?... E quando avre- 
mo — se pure mai l’avremo > 
— il divorzio, non ci sarà lo NNW 
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TRIGONA-PATERNÒ A ROMA, 


spettacolo, poco edificante, dei dibattimenti pub- 
blici per divorzio?.. Si parla così severamente, 
dopo il delitto di Roma, della nostra alta società 
Ma se la massa italiana avesse sotto gli occhi i 
giornali inglesi vedrebbe ogni giorno, per i pro- 
cessi di divorzio, drammi stuzzicantissimi e pe- 
nosi svolgentisi nell'alto mondo dei Lordi, ri- 
velanti che l’umana psiche è la medesima sotto 
tutte le latitudini, Il dottor Orippen, testò im- 
piccato, non è, nemmeno egli, italiano — è 
anglo-americano, anglosassone; 6 l'alta delin- 
quenza è forse più terribile nelle sue  perpe- 
trazioni dove il progresso sociale, migliorando 
la generalità, acuisce nelle classi colte le menti 
nate a malfare. Cosa vecchia, anzi, antica anche 
questa, onde i latini dicevano: “corruptio opti 
mi pessima! 


* 


Il nuovo ministero francese, il ministero del 
senatore Monis, si è affermato con un primo 
atto — la sospensione delle rappresentazioni alla 
Comédie del dramma Après moi di Bernstein. 
“Non è possibile — ha detto il nuovo presidente 
del Consiglio — far caricare ogni sera dalla po- 
lizia i dimostranti raggruppati attorno alla ban- 
diera tricolore ,. Bella trovata |... A questo modo 
la bandiera tricolore francese basterà, d’indi 
innanzi, a cuoprire qualsiasi merce!... * Camelots 
du roi, — fanatici nazionalisti, che, a lasciarli 
fare, avrebbero già portata la Francia ad un 
secondo disastro; antisemiti che nulla hanno 
imparato dalle vicende del famoso affare Drey- 
fus; ora persino quel celebre farceur che è 
Pataud, si sono messi accanitamente dalla parte 
dei dilettanti di gazzarra; 6 ciò, in un paese 
che vuole essere alla te della civiltà europea, 
può bastare per imporsi per dieci sere al pub- 
blico di un teatrò:;(e per far ritirare ad un 
autore un suo drafiiasà, anche ammesso che 
non sia un capolavoro... Se non sono questi 
segni grandi di decadenza, non so come. al- 
trimenti possa meglio risaltare il declinare ed il 
pervettirsi dello spirito pubblico, Perchè quanto al 
“ disertore , lanciato ancora contro Bernstein, tutti 
gli uomini di buon senso devono aver fatto giu- 
stizia dell’accusa. In ogni paese, anche il più disci- 
plinato, come la Prussia, per esempio, si contano 
a dozzine i giovani che, 0 per un bacio sospirato 
in libertà, 0 per un’uggia momentanea, o per una 
nostalgia invincibile, saltano Ja sbarra e piantano 
la bandiera proprio negli ultimi mesi, quando un 
briciolo di calma riflessiva basterebbe a farli evi- 
tare l'errore. Ed ora che Claretie, per far piacere 


al senatore Monis, si è rassegnato a ritirare il 
dramma di Bernstein dal cartellone della Comé- 
die, che cosa troveranno per sollazzarsi ogni sera 
i dimostraiuoli di Parigi, in mezzo ad un popolo, 
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che, ricco di tanti amabili pregi, non sa sottrarsi 
agl’impeti ed alle suggestioni della teatralità più | 
morbosa ?... 

Il nuovo ministero Monis è troppo poca cosa 
per un pubblico di tal genere. È una riunione 
di degne persone tutte messe fuori di posto. 
Evvia, chi può ammettere che Delcassé debba 
fare sul serio il ministro per la marina?... Non 
si è avuto il coraggio di metterlo agli esteri. AI 
tempo delle competizioni franeo-tedesche per il 
Marocco — lo ripete nei suoi articoli rivela- 
tori Calmette nel Figaro — Delcassé tentò di 
trascinare la Francia alla guerra sospirata. Ri 
mase solo, e si dimise, mentre i suoi colleghi 
di governo ebbero la sensazione del dove avrebbe 
potuto precipitare la Francia con una politica 
di avventure. Ma l'odierna resurrezione di lui 
può forse essere accettata con significazione di- 
versa?... E la politica estera è così poca cosa da 
poterla affidare indifferentemente all'avv. Cruppì, 
o ad un altro qualsiasi ?... La democrazia avrà 
magari tutte le virtù, ma non ha certamente la 
riservatezza, la discrezione. Ve la figurate una 
politica estera che, anzichè essere affidata a chi 
ne ha la specialità e la competenza, ed anzichè 
essere garantita da una certa continuità perso- 
nale, può essere confidata ad un ministro che — 
l'impressione generale è questa — dovrà trat- 
tarla in sott’ordine, sentendo caso per caso il 
suo collega... della marina ?... Poi ora in Francia, 
marina ed esercito, i due punti di sostegno della 
famosa triplice entente, sono affidati a due pequins, 
come chiamansi dai militari e dai diplomatici i 
ministri e funzionari borghesi — due pequins 
parlamentari, come Bertò e Delcassé. Ma anche 
il ministero Monis tirerà avanti. I mediocri du- 
rano sempre, in ogni cosa, minor fatica degli 
uomini volitivi e fattivi; non determinano grandi 
correnti di opposizioni; si accomodano ed acco- 
modano. Il ministero Monis ha ottenuto quasi 
200 voti di maggioranza in un primo voto po- 
litico, ed il suo alto protettore Combes, il bat- 
tagliero vecchio anticongregazionista, lo sorregge 
e To inspira!... Briand pensava alla pacificazione 
religiosa, Celestino Combes non è di identico pa- 
rere, e Monis non avrà altra opinione che quella 
del suo alto patrono!,.. 


& 


Nel cinquantenario del Regno d'Italia siamo 
stati ad un pelo da una nuova spedizione dei 
Mille!... Dio ne liberi,... C'era chi pensava sul serio 
ad una simile parodia, per far rientrare in Italia 
un ex-furiere, Olimpio Mosti, compagno di cospira- 
zione mazziniana nel 1870, in Pavia, col disgra- 
ziato caporale Barsanti, allora inesorabilmente 
fucilato. Mosti riuscì a fuggire, fu condannato a 
morte in contumacia, e visse da allora umil- 
mente lavorando, a Londra. In Italia c'è an- 
cora, dicono, la sua madre, ora inferma: egli — 


perchè colpito da sentenza contumaciale — non 
può impunemente venire a vederla, senza cor- | 


rere il rischio di essere, dopo quaranta ‘anni, 
riarrestato e processato... Per evitare tutto que- 
sto, certi cervelli nostrani avevano ideato una 
spedizione di mille repubblicani di buona vo- 
lontà per fare rientrare il contumace Olimpio 
în patria a dispetto delle autorità, che, senza 
tanto rumore parodiativo, avrebbero certamente 
ignorato lui e l’antico processo. Ma non avremo 
più la parodia dei Mille. Il governo, che pre- 
para un'amnistia anche per quest'anno, troverà 
modo, benchè si tratti di sentenza contumaciale, 
di farvi comprendere il Mosti, e sarà»tutto finito. 
Ma il più bello sta qui — che il Mosti stesso, 
l’oggetta dell’inquietudine dei nuovi Mille, non 
vuole saperne nè di dimostrazioni, nà di messe in 
scena per la sua quasi ignorata persona; rac- 
comanda, in una pubblica lettera, di lasciare in 
pace lui e tutti!... È proprio vero che i dimo- 
straiuoli sono i peggiori nemici delle cause che 
vogliono avvantaggiare, Senza di loro il Mosti 
sarebbe, magari, giù venuto a vedere la vecchia 
madre e poi ripartito; e il governo non se ne 
sarebbe accorto, nè, alla peggio, preoccupato. 
Si parva licet componere magnis, voglio chiudere 
con un ricordo storico. Nel giugno 1857 a Maz- 
zini era scoppiata fra mano, in Genova, una-sua 
disgraziata impresa rivoluzionaria —in relazione 
col tentativo tragico di Pisacane, i luoghi della 
cui spedizione ora si vogliono far dichiarare mo- 
numenti nazionali. Il tentativo mazziniano di 
Genova, male preparato, e non potuto impedire 
all’ultim’ora, portò all’accidentale uccisione di im 
sottoufficiale,'e ad un processone politico, nel 
quale Mazzini era il più compromésso, ed il più 
ricercato. Egli era in Genova, e riuscì ad an- 
darsene indisturbato. La polizia fu lungamente 
burlata per quella fuga in ‘piena luce di sole; 
ma ecco qua un brano curioso di una lettera 
del generale Giovanni Durando — allora coman- 
dante la divisione militare di Genova — al fra- 
tello suo Giacomo, allora ministro sardo a Co- 
stantinopoli : 

“Giovedì ultimo (9 Zuglio 1857) Mazzini parti in fer- 
Tovia alla volta di Alessandria senza mascheramento e 
come il più comune dei mortali. La polizia sospettava 
del suo soggiorno, ma non lo scoprì nonostante lo zelo 
nelle ricerche. Tutto ben calcolato, meglio così. La cat. 
tura di Mazzini sarebbe stato un grave imbarazzo per 
tutti; tanto più che oramai i suoi specifici hanno per- 
duto molto della loro efticacia ,. 

Saggia filosofia politica, quella del Durando, 
che è un poco la filosofia, in tutti i tempi, di chi 


crede, in certi casi, la prudénza migliore sistema 
della logica rigorosa e regolamentare. 
Spectator. 


8 marzo. 
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falsificazioni e frodi. 


STRAZIONE 


RITA SACCHETTO, la belli 


Rita Sacchetto, assai bella e ancor giovanissima, gode già di fama 
mondiale. Ella ha danzato tutte le Corti d'Europa e d'innanzi a tutti 
pubblici del mondo destando delirî d’entu: 10. La sua danza è, 
una rivelazione d'arte. Più che di vera danza si tratta di mimica. Ri; 
chetto ama esser chiamata « interprete di musiche e dî forme ». L'innova- 

rte da lei coltivata, consiste nell’elevare la 
mbito del puro virtuo- 
che si è quella di ren- 
l'anima. Presso 
A, ASSOCI 
d'arte supremo della tragedia ed era considerata come un rito sacro. Coll'an- 
dare dei tempi, decadde sino a divenire una contraffazione grottesca e vol- 

‘are cui meglio si attaglia il nome di Sa//o. La Sacchetto non è dunque una 

alleri ma una danzatrice, anzi, come dicemmo, una mima. El 
fissa di interpretare e rendere mediante la danza e la mi 
sioni in lei destate dall: 


2 ima danzatrice che furoreggia al 
(È nata a Monaco (Baviera) da un pittore veneziano e una musicista viennese). 


ITALIANA 


ostanzi di Roma. 


(statue, quadri, ecc.) non già dando di queste ultime una riproduzione mec 
canica nella sua fedeltà come si è quella dei quadri viventi, ma dandoc 
l'impressione personalissima che l'opera d'arte ha prodotto sulla sua anin 
sensibile. Si tratta dunque di muialzha forme udite e viste a traverso un 
temperamento, per usare la definizione che Ippolito Taine amava are dell 
ittura di paes io; « La natura vista a traverso un temperamento ». Dota 
di un corpo mirabile’ e flessuoso e di un singolare senso di eleganza, Ri 
Sacchetto crea dal proprio intimo visioni di rara bellezza femminile. El 
sempre squisitamente donna, sia che ci appaia in costume rinascimento, 
che ci sorrida da un quadro di Reyròlds o da una tela di Lenbach. E q 
ella interpreta nei nobili ritmi del suo corpo agile le musiche di Chopin o di 
Debus i misteri della complessa anima femminile si rivelano a noi 
‘a nell’avvento di un musicista e di un poeta che possano 
comprende! re per lei l'opera d’arte altissima che ella sogna. Si tratta 
dunque di una grande artista che cerca la sua via gloriosa e che, senza alcun 


O, S. 
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GENOVA. - LA BANDIERA DI COMBATTIMENTO ALL’INCROCIATORE ‘SAN GIORGIO,,. 


Il Prefetto. Il Sinduco'di Genova. | ll comandante della San Giorgio. Disegno di G. D'Amato. 


L'arcivescovo di Genova benedice la bandiera. 
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LE GARE DI SKI A MADESIMO. tesa pae. 87) 


Il prodigioso salto di Smith. 


Impressioni dal vero di Aldo Mazza L'arrivo delle gare femminili, 
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ie Confessioni e Ricordi - XII )( «i FERDINANDO MARTINI Î) 


STRADA FACENDO... 


Non dico che la Camera, quando io vi fui 
mandato la «prima volta dagli elettori del colle- 
gio di Pescia, nel gennaio 1876, fosse. migliore 
di quelle che via via le succederono, dico che 
era diversa. Chi v' entrava senza esservi pre- 
ceduto da grande notorietà v’entrava peritoso, 
pieno di riverenza per gli anziani a qualunque 
partito fossero ascritti. Prima di rompere il ghiac- 
gio e arrischiarsi a parlare, il novizio ci pensava 
due volte, chè ai frettolosi l'assemblea di rado 
faceva buon viso. Ricordo che discutendosi nel 
giugno di quell’anno un disegno di legge inteso 
a costituire una specie di “stato giuridico ,, dei 
maestri elementari, e uno dei dispositivi paren- 
domi non chiaramente espresso, roposi un emen- 
damento. Il relatore, che era Domenico Berti, 
del quale la Camera giustamente pregiava i ser- 
vigi e il sapere, replicato ad altri oratori col 
garbo consueto, della mia proposta si sbrigò in 
poche sdegnose parole, quali e quante bastavano 
per affermarsele avverso, e senza pur nominarmi. 
In sostanza volle dire: che sfacciataggine è que- 
sta d'un arrivato ieri, il quale presume insegnare 
a me come si scrive un articolo di legge? 

Ma perchè quandoque dormitat Homerus, la 
Camera si persuase che quella volta anche il 
Berti aveva sonnecchiato e mi dette ragione. 
Fu uno scandalo: il Berti, ch'ebbi in seguito 
amico carissimo, incocciò e non si trattenne dal 
mostrarmisi imbroncito più giorni. 

Al rispetto della gerarchia andava congiunto 
negli “ arrivati ieri, il desiderio di avvicinare 
gli uomini maggiori, che già erano stati al po- 
tere 0 si capiva vi andrebbero prossimamente, 
Quando dico “avvicinare , non intendo scam- 
biare qualche parola nei corridoi; intendo en- 
trare in domestichezza con loro; per poi, come 
dice il Boccaccio, far la domestichezza amiche- 
vole, è trarre dal loro senno e dalla esperienza 
norme e ammaestramenti. 

Un tale desiderio se non più. vivo, era in me 
più impaziente che in altri; per appagarlo ri- 
corsia un'astuzia che mi riescì felicissima. Ap- 
pena aveva termine la seduta, mi piantavo sul 
portone di Montecitorio e quando vedevo uscire 
aleuno dei “ consolari, e andarsene solo soletto 
mi stradavo con lui e lo accompagnavo sino a casa. 

Ne' primi tempi, quando non avevo ancora 
avuto agio di valutare con giusto criterio il va- 
lore intellettuale o la coltura di coloro che an- 
davano pèr la maggiore, anzi che normo e am- 
maestramenti ebbi delusioni non poche, nè pie- 
cole. Un giorno accompagnatomi con tale di 
molta autorità nelle file della Sinistra, non pe- 
ranco salito ai sommi fastigi del potere, ma che 
fu poi ministro più volte, passando perla via 
de’ Crociferi ci fermammo innanzi alla vetrina 
d'un libraio e il discorso cadde sulle letture che 
facevamo. 

— Io — disse l'autorevole collega — credo 
che la questione romana tornerà ancora a galla 
e però appena avrò tempo, voglio leggere un’o- 
pera che comprai giorni sono sopra un banchetto 
di libri usati. La Storia del Concilio di Trento 
di un certo... m’ajuti a dirlo... Ah! d'un certo 
Sarpi. Lo conosce ? 

Risposi, esterrefatto, che mi pareva d’averlo 
sentito mominare. 

Un'altra volta — anni dopo — il deputato 
Odescalchi portato in una delle sale di Monte- 
citorio un numero fresco fresco del Fanfulla 
della Domenica, ove era pubblicata l'ode del 
Carducci All'Aurora, prese a leggere, in un 
erocchio, alcuni di que’ versi: 

Ma l’uom che tu svegli a oprar, consumando la vita 
te giovinetta antica, te giovinetta eterna 

ancor pensoso ammira, come’ già t'adoravan sul monte 
ritti fra i bianchi armenti i nobili Aria padri. 

Il lettore del Sarpi fu tra gli ascoltatori anche 
lui e uscì meco anche quella volta. Dopo un 
lungo riflessivo silenzio, fermandosi a un tratto 
presso Ja colonna; Antonina, quasi a farla testi- 
mone della sentenza che stava per profferire: 

— Perdio! — esclamò — hai un bel dire 
(eravamo già in confidenza e ci davamo ora del 
tu) hai un bel dire: il tuo Carducci è nebuloso. 
Pretende che tutti sappiano le cose che sa lui. 


— Ss === = 


Chi vuoi che conosca, fuor di voialtri toscani 
quei patrizi che stavan ritti fra gli armenti, quei 
nobili Ariapatri? Chi erano? Feudatari marem- 
mani ? 

Badiamo: ho già avuto occasione di avver- 
tirlo. Di quelle ignoranze (chiamiamole pure col 
loro nome) gareggiate da altri che come il mio 
interlocutore esercitavano singolare autorità nella 
Camera, non era da meravigliare, Il tempo che 
si dà agli studi, essi lo avevano dato alle con- 
giure, lo avevano passato nelle carceri del Bor- 
bone o del Papa, dove certamente non avevano 
loro insegnato la storia dell'Asia, o la biografia 
di Fra Paolo. Parlamentari dei quali fu tipo Gio- 
vanni Nicotera. Ho già ricordato alcuni de’ suoi 
strafalcioni, potrei ricordarne e dieci e venti an- 
cora, Nel '76 ministro dell'interno, aveva vietato 
non so quale pubblica riunione, Di quel divieto 
si lagnava con me e con altri Agostino Bertani 
nella sala dei passi perduti, quand’egli, uscendo 
dall'aula, ci passò d'soaniciti Bertani, chiama- 
tolo, gli rimproverò il provvedimento e: non 
siamo venuti a Roma, diceva, per far la politica 
del Papa, per usare de’ vecchi strumenti birre- 
schi; il nome stesso di Roma dovrebbe imporre 
al governo l’ossequio al diritto e alla libertà. 

Il Nicotera imperterrito: Lascia stare Roma. 
‘i piaccia o non ti piaccia, noi siamo monar- 
chia: e non possiamo tollerare che la gente vada, 
come gli antichi repubblicani a discutere le leggi 
nel Colosseo. 

E il Bertani uscendo finalmente da’ gangheri: 
“e tu lascia stare il Colosseo insufficiente a con- 
tenere gli spropositi che stai dicendo. ,, 


* 


Quella che fu da principio astuzia di novellino, 
divenne con l’andare degli anni consuetudine, 
e; posso dirlo, gradita non a me solo, Col Sella 
e col Bonghi, segnatamente, i quali come me 
abitavano ne' quartieri alti, assai spesso nel tor- 
narcene da Montecitorio, facemmo strada insie- 
me: e in quelle chiacchierate per le vie di Roma 
udii motti argutissimi e aneddoti, alcuni non 
senza importanza di storia, Rammento lo Spa- 
venta, paragonare il Depretis, che egli credeva 
onesto per sò ma corruttore senza scrupoli, a 
un Water closet di fabbrica inglese, che resta 
pulito sebbene ogni immondezza vi passi: ram- 
mento il Peruzzi rispondere a chi gli consigliava 
di accostarsi agli uomini della sinistra: “Io se- 
guo gli insegnamenti danteschi: agli avversari 
politici non c'è che un modo di accostarsi: come 
nell’Inferno il conte Ugolino all’arcivescovo Rug- 
geri.,, 

Del Bonghi può dirsi ciò che dissero del Maggi 
modenese due secoli fa: “&h'ei fu il sole de’ eroc- 
chi e l’anima de’ conviti,. I suoi motti sio li 
avessi raccolti ne avrei. oggi da comporre un 
volume; ma non lo pubblicherei, chè l’arguzia 
era non di rado aere in lui, tanto da parere sfogo 
di animo amaro. E forse era tale: il coraggioso 
battagliare, senza tregua, contro a' partiti poli- 
tici. L'aver additato, egli monarchico, gli errori 
del Principe gli eran continua cagione di grandi 
amarezze. Convinto, per l'ingegno più alto e la 
dottrina maggiore, di potere il meglio, prover- 
biava aspramente anche chi al governo qualcosa 
di bene faceva. Inoltre lo inaspriva la necessità 
di scrivere sette giorni della settimana articoli 
di giornale, quando avrebbe voluto dar gli ul- 
timi anni ad opere di lunga lena e di fama du- 
revole. Lavoro, mi diceva sorridendo, il giorno 
per l'appetito e la notte traduco Platone per la 
posterità. 

E rammentava aneddoti del tempo in cui di- 
morò ospite del Rosmini a Stresa, o fece la sua 
visita quotidiana al Manzoni in Milano: © di am: 
bedue riferiva parole e pensieri, dei quali molto 
mi dolgo non aver sempre preso ricordo. . 

Un giorno trovò Don Alessandro ché sfogliava 
le prose del Foscolo, ogni tanto sì fermava leg- 
gendo, poi seguitava a sfogliare. 

— Che cerca, — domandò, —.in quelle prose? 

— Cerco inutilmente un periodo che si con- 
netta con quello avanti e abbia relazione con 
quello dopo. 


Periodi senza aleun logico legame, l'Orazione 
inaugurale degli studî nell’ Università di Pavia: 


Famoso enigma i Sepoleri; questo è il Foscolo 


prosatore e poeta, questa è la critica, e i critici 
si chiamano Alessandro Manzoni e Pietro Gior- 


dani; si può perdonare al Crispi un giudizio 
della stessa specie su Camillo Cavour. 

Uscimmo con lui da Montecitorio Benedetto 
Capponi, deputato per Aquila, ed io. Il Crispi 
abitava allora nel Corso all'ultimo piano del pa- 
lazzo Ruspoli; giunti che fummo al portone: sa- 
lite, — ci disse, — sono solo, pranzeremo e par- 
leremo. 

Al Crispi, proseguito fin che visse da odî im- 
Placabili delle consorterie. moderate dapprima, 
che la paura gli gettò poi ai piedi imploranti 
in devozione ciecamente sommessa; dei sovver- 
sivi più tardi, che ‘in lui, educato fra le sette e 
le congiure, temevano l'agguerrito sgominatore 
di congiure e di sette; al Crispi, dell'opera sua 
d’uomo di Stato renderà tizia la storia: che 
se talvolta errò, errò per impaziente bramosia 
di dare all'Italia la grandezza e potenza vagheg- 
giata fra le macchinazioni temerarie, nelle car- 
ceri, nell’esilio derenne, 

Intanto egli si rendeva giustizia da sè e a ra- 
gione si compiaceva nel narrare quanto operò 
per la libertà e l'unità della patria 6 prima e 
dopo la spedizione dei Mille, nella quale ebbe, 
com’ è oramai accertato, parte principalissima, 
Ci aveva detto, invitandoci, parleremo ,; ma 
noi, messo opportunamente il discorso sugli av- 
venimenti del ’59.e del ’60, lasciammo che par- 
lasse lui. Soltanto alla fine il Capponi gli do- 
mandò, quali erano, secondo lui, le figure più 
alte del nostro risorgimento, gli uomini ai quali 
l’Italia per loro risorta a dignità di nazione, do- 
veva riconoscenza maggiore. 

Rispose: Vittorio Emanuele, Garibaldi, Maz- 
zini; e seguitando a parlare come soleva a 
scatti, e interrompendosi con pause non brevi 
soggiunse: “ Vittorio Emanuele, gran re: secondò 
lealmente la rivoluzione ; non avrebbe però potuto 
da sè nè prepararla, nò compierla..... Garibaldi 
il più gran condottiero che mai sia stato al 
mondo, Grande anima, ma inetto ‘a governare 
un villaggio... Mazzini ,. E qui, senza pause, 
anzi con impeto di parola calda, esaltò del Ge- 
novese l'intelletto, l’animo, il sapere, la costanza, 
il sacrifizio, la divinazione 6 conchivse: #Maz- 
zini, Mazzini, il più grande di tutti. Fra cento 
anni chi scriverà la nostra storia, chiamerà il 
tempo nostro, Îl secolo di Mazzini ,. 

Domandai a mia volta: e il Cavour? E il Cri- 
spi serollando le spalle: “Il Cavour? Che cosa 
fece il Cavour? Niente altro che iplomatizzare 
la rivoluzione ... 

Non osai dirlo, ma pensai : 


E scusate se è poco! 


* 
A Vittorio Emanuele dava lodi senza fine 
anche il Sella; e nel tragitto da Montecitorio 
al palazzo Tenerani in via Nazionale dov’ egli 
abitava ed io spesso lo accompagnavo, mi di- 
ceva e dimostrava, citando fatti che lo ebbero 
testimone, come quegli fosse gelosissimo delle 
proprie prerogative e altrettanto rigidamentee 
fedele ai doveri.di Sovrano costituzionale “ qual- 
che volta strideva; ma bastava dirgli: questa è 
la legge, e subito si rassegnava senza fiatare ,. 
Un giorno nel marzo 1878 salivamo insieme il 
Quirinale; e discorrendo al solito del re morto 
da poco, il Sella a un tratto esclamò : * L'ultimo 
de’ conquistatori ,. Forse perchè mi Jesse nella 
fisonomia, ch'io non ero molto persuaso di quel- 
l'appellativo, riprese: Stammi a sentire; e con- 
tinuò con parole ch'io quasi testualmente notai 
quel giorno medesimo. 
- * Nell'ottobre del 1870 Vittorio Emanuele ri- 
cevè a’ Pitti la deputazione guidata dal Duca di 
Sermoneta che gli portava il plebiscito di Roma. 
Avevamo stabilito, nel Consiglio de’ Ministri, che 
a quella cerimonia il Lanza solo, presidente, as- 
sistesse; ma jl Re volle ci fossi anch'io, che nel 
proporre di rompere gli indugi e marciare su 
Roma ero stato il più pronto e più fermo. Ar- 
rivai primo a’ Pitti; e dico il vero, molto com- 
mosso; pensavo che insomma, io, figlio del la- 
naiolo di Biella, mi sarei trovato presente, per 
volontà del re d’Italia, ad un avvenimento che 
segnava un’epoca non solo nella storia nostra, 
ma nella storia del mondo. Vittorio Emanuele 


Gli automobili TÀ LA sono perfetti 
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entrò poco dopo nella sala. Io, ringraziandolo 


della sua benevolenza, gli dissi: — Vostra Maestà 
deve essere oggi molto lieta. — Sai che cosa 


mi rispose? Ca staga ciutu; am resta nen aut 
che tireme un coulp de revolver; per l'on c'am 
resta de vive ai sarà pi nen da pèé, (Stia zitto: 
non mi resta che da tirarmi un colpo di rivol- 
tella; negli anni che mi rimangono non ci sarà 
da pigliare più nulla). 

Un altro col quale ebbi lunghe conversazioni 
negli ambulatori della Camera e per le strade 
di Roma, fu l'ammiraglio Di Saint-Bon. Con lui 
non di mare e di navi, come potrebbe supporsi, 


parlavamo di un argomento che gli era oltre- 
modo gradito: di quadri e di statue, di quadri 
più particolarmente. Conosceva la storia dell’arte 
e gli piaceva manifestarsene esperto, 

Di quadri aveva anzi in Genova una grande 
raccolta che stimava preziosa e durante Je feste 
colombiane' del 1892 (eravamo colleghi nel Mi- 
nistero) mi pregò ed io gli promisi di andarla 
a vedere. Ma quando m’ebbe detto ch'ei possedeva 
parecchi e Pinturicchi, e Botticelli e Giorgioni, 
io, dubitando ragionevolmente della legittimità 
di quei battesimi, m'industriai con ogni modo 
di esimermi da quella visita. Il bravo ammira- 
io morì l’anno dipoi e la galleria fu posta in 


vendita per asta pubblica, a Roma, in certa ba- 
racca, vicino al palazzo delle Belle Arti, che ser- 
viva, nel carnevale, alle fiere enologiche. Ahimè! 
anche quella fu una fiera carnevalesca. Il ban- 
ditore gridava: “un Lorenzo di Credi mille lire. 
Ginquecento..... duecento,... Rifacciamoci dalla 
coda... Dieci lire, E Lorenzo di Credi, neanche 
a quel prezzo trovava offerente. Io che volevo 
coprire, comunque fosse, una parete della mia 
casa di campagna comprai per duecento cinquanta 
lire, un Andrea Del Sarto, un Lionello Spada, 
un Borgognone, 0 due Canaletti. Tele, dello quali 
gli storici dell'arte non fanno menzione. 
FerbiNANDO MARTINI 
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TENETE 


Guido Gozzano. 


I COLLOQUI 
liriche di GU/DO GOZZANO. 


Guido Gozzano, il giovanissimo poeta dei Cot- 
loqui, ha avuto l’onore di essere discusso dalla 
critica, ancor prima che il suo volume fosse li- 
cenziato al pubblico. Egli è stato oggetto a una 
di quelle affannose corse alla primizia 
letteraria alle quali i poveri crit 
costretti dai sistemi americani del giornalismo 
moderno. Poco importa che il giudizio sia fret- 
toloso, e sovente avventato, che danneggi l’au- 
tore, il volume e l’editore; bisogna che l'articolo 
sia pronto per il giorno della pubblicazione, e nel 
caso Gozzano, anche una settimana prima. Di una 
commedia o di un’opera il primo giudice è il 
pubblico; il critico potrà eriticarla dopo la prima 
rappresentazione (che è già troppo presto) ma non 
influire in precedenza sul giudizio delle platee. 
Perchè tale riguardo — che è un dovere — non 
viene usato per un volume ? Perchè non è dato 
ai lettori di giudicare con Ja loro testa, mentre 
la parola serena e pacata del critico verrebbe 
a tempo debito a chiarire i dubbii, a stabilire i 
confronti, a lodare o a biasimare, secondo il caso, 
senza pregiudicare l'opinione del pubblico ? 

Converrà pure in un giorno non lontano ri- 
chiamare su questo problema urgente l’atten- 
zione dei congressi di Autori, di Giornalisti, di 
Editori, perchè stabiliscano. di buon accordo 
delle norme a favore del movimento letterario. 

Intanto / Colloqui hanno suscitato una gara 
tra i grandi quotidiani; segno che il volume era 


molto atteso e che il suo autore gode una fama 
di cui egli stesso è margvigliato. 

Quattro anni or sono un suo modesto volume 
di liriche, Za via del rifugio, si fece strada senza 
strombazzature e senza chiasso di réelame pro- 
ventiva, tra la folta e varia messe poetica di 
quell’anno. Alcune poesie, come Ze due strade 
e L'amica di Nonna Speranza, divennero popo- 
lari, 6 il volumetto fu ben presto esaurito. Ma 
la popolarità di Guido Gozzano erebbe ancora 
più col delizioso poemetto Za signorina Felicita 
ovvero La Felicità, cho apparve nel 1909 nella 
Nuova Antologia; quelle strofe vibranti di no- 
stalgia e di rimpianto, d’una semplicità fragrante, 
espressione sincera di una sensibilità squisita e 
di un gusto finissimo, misero il Gozzano in prima 
linea tra i giovani poeti italiani e attorno a lui 
s'nccesero molte speranze. Alla Signorina Feli- 
cita seguirono altre liriche, lunghe e brevi, pub- 


Fac-simile della coperta dei Co/logui, 
disegnata da Leonardo Bistolfi 


blicate nelle più accreditate riviste italiane, e il 
Gozzano vi rinffermò la sua personalità € con- 
quistò la critica e il pubblico. Sollecitato a riu- 
nire in un volume Je sue liriche, egli esitò molto, 
preso da scrupoli e da titubanze che sono la 
miglior prova della sua coscienza artistica e della 
sua modestia, Finalmente egli sî decise a radunare 
in questo volume, intitolato / colloqui, il fiore della 
sua produzione, scegliendo con raro senso di auto- 
critica le cose più significative, le strofe più tersc, 
i più puri motivi, e arricchendo la collana di al: 
cune liriche non ancora comparse in nessuna ri- 


Si vende presso tutti i buoni 
tornitori di articoli elettrici. 
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vista, scritte e riservate per il volume uscito te- 
stè in una sobria ed elegantissima edizione 7re- 
ves, fregiato di una coperta che è un gioiello 
uscito dalin geniale matita di Leonardo Bistoltfi. 

G. A. Borgese, parco come sempre di lodi, non 
esita a chiamare perfette alcuno liriche dei Col- 
loqui, e nel lungo ed analitico studio ch'egli ha 
consacrato a questo volume nella Stampa, fini- 
sce ad accordare al Gozzano un posto conside- 
revole tra i nuovi pocti italiani, dei quali è il più 
personale, îl più sincero 0 anche il più modesto. 

E non è da dimenticarsi che cinque anni or 
sono Gabriele D'Annunzio, leggendo due dei primi 
sonetti dol Gozzano, — allora sconosciutissimo, 
sopra una rivista letteraria, ebbe a dire: “questo 
è un poeta. 


La voluttà di creare. 

Con questo titolo sais Luigi Capuana, che 
fu maestro del realismo i , pubblica (M 
Treves) un nuovo volume di novelle, stra 
nanti, piene di ombre e di fosforescenze. Chi di lui 
non conosce che le opere maggiori : Giacinta, Homo, 
Il Marchese di Roccaverdina, non indovinerebbe 
certo l'autore, in questo libro bizz: enden- 


o un po' 
d'uomini e 


della più 
non ha più sotto i piedi il terreno della 
il suo interesse è preso e rima 
vieppiù per un effetto di sugges 
rire quasi possibile l' 

voli della fantasi 


altà, m: 
rvinto e s'acui: 
ne che gli fa appa- 
ssurdo.... Gli è che anche nei 
quando sono guidati da un artist 
potente e da un psicologo acuto come il Capu 
vè u enza di fondamentali verità; sono 
di luce nell'ignoto; nell’ignoto delle origi 
l'ignoto del futuro, nell'ignoto delle anime, nel- 
l'ignoto dell'a/ di /à.... 


Il libro delle giovani spose. 


Il dottor Franc noto quale autore di 
opere medico-popolari, come il diffusissimo Medico 
moderno nelle famiglie, pre a al pubblico // Zi- 
bro delle giovani spose (Milano, Treves, |. 2), il 
cui argomento è molto pratico, ed è trattato con 

nde co. chiaro, 
l'autore si a col- 
tura alle 
della Mate re delle 
attie principali e più comuni che colpiscono la 
ma in . Non si potrebbe invero immagi- 
nare un'opera di divulgazione più b come 
uesta che illumina le giovani madri intorno al- 
l'adempimento dei loro santi doveri, alle cure in 
telligenti bbisognano le loro creature, 
modi di difenderle dai pericoli che ne insidiano le de 
boli vite. È un tesoro di cognizioni necessarie, e pur 
troppo spesso ignorate, per chi ha il dolce compito 
a maternità. Il libro si divide in tre parti: Ma- 
ternità, — Igiene e cura della prima infanzia, — 
Malattie deî bambini, Con i suoi fini eminentemente 
alutari esso si raccomanda da sè, ed è de- 
come già toccò alle altre opere medico-po- 
i dello Stura, ad entrare in tutte le famiglie, 


Cataloghi con spiegazioni presso il 
Rappresentante 
AE 


per l’Italia Ing. 
Piva, Milano, Via Moscova, 40. 
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SCULTORII PER 


GRUPPI 
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I 
IL DIRITTO, di 


ENTO A VITTORIO EMANUELE IN ROMA. 


IL PENSIERO, di Giulio Monteverde. 
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MILANO. — IL VEGLIONE “FEMMINISMO,, ALLA SCALA. 
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| * FEMMINISMO x” 


ALLA, SCALAN 


7} will 
Le 


Impressioni dal vero di L. Bompard). 
ll Veglione « Femminismo» alla Scala di Milano, ha chiuso brillantemente il classico Carnevalone Milanese. Îl magnifico 
teatro era letteralmente, gremito di elegantissime maschere e tra i costumi femminili primeggiavano numerose jupes-cm- 
fottes. L'incasso fu di 35000 lire, a beneficio dell'Associazione Lombarda della Stampa che organizzò il ‘veglione, 


Roma. — L'aviatore Fischer vola intorno la cupola di San Pietro. Fot. P. d. Bartolucci. Venezia. — L'aviatore Cagno si libra sopra la basilica di San Marco. 
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La tragedia Trigona Paternò di cui 
altra parte del giornale, ha doloros: 
il patriziato siciliano al quale app: 
tima sciag e il tristissi; ino. Ma lo stes- 
so patriziato siciliano perdeva di questi giorni una 
dama nobilissima, una delle più elette figure della 


i discorre in 
‘amente colpito 
artenevano la vit- 


sciano Ja vita per comporre le algide membra 
nel riposo eternale, sembrano uscire dall’ombra 
ed innalzarsi nel cielo della Patria con una scia 
luminosa, che ne palesa la vita di memorie e 
la infutura nei secoli. 


femminilità italica, il cui nome sarà anco; 
vivo quando il ricordo dell’orribile delittà 
molto tempo cancellato dalle memorie. 
nalismo è obbligato dalla pubbli 
cordate spesso malvage persone e mal 
compiace a far conoscere ciò che 
buono e di veramente nobile nel 


‘age cose, 


Fot. 


‘avaro, 


ROSALIA DENTI DI PIRAINO. 
La sera del 23 febbraio si spegneva in Firenze 
tina nobile esistenza: la marchesa Rosalia Derti 
di Piraino — gentildonna siciliana — il cui spie 
rito, nel culto della Patria, palpita nella stotig 
del risorgimento nazionale. So 


Vi sono delle creature umane che, 


quando la- 


MOBILI MODERNI 
STANZA DA LETTO - in mogano misto, 
lustrato inglese, o quercia, i; 
1 Armadio - 1 Letto di 
1 Tollette- 1 Commode con specchio 
= Comodino - 1 Poltrona . 2 Sedie 


un metro . 


‘a verde e 


è ancora di 
I consorzio umano. 


Tale è di Rosalia Denti. Nata nel 1842 dall’a 
tica famiglia patrizia siciliana dei conti Amari 
di Sant’Adriano, ella condusse i primi anni di 
sua vita nell’agitazione politica per la reden- 
zione d’Italia, che era l'ideale e la fede dei suoi 
cari, cui facevano capo i più grandi liberali pa- 
lermitani. Divise con essi ansie, le privazioni 
e la gloria di un lungo esilio. Per sfuggire alla 
tirannide borbonica, si rifugiò con i genitori ed 
i fratelli a Genova, dove trascorse la prima gio- 
vinezza, educando il suo intelletto a studî severi 
e profondi. Adolescente appena pubblicava un 
libro di biografie femminili: 72 calendario delle 
donne illustri, documento singolare di erudizione 
non comune fra le donne di quella generazione. 

Nel 1860 visse le ansie gloriose per la libe- 
razione della Sicilia, seguendone da vicino i de- 
stini, siccome segretaria del padre, il conte Mi- 
hele Amari, che rappresentava Garibaldi presso 
il Governo Sardo. 


Nel 1861, quando vedeva già realizzarsi il suo 
sogno italico, abbandonata la politica uni 
in matrimonio, con i migliori auspicî d'amore, 
a un giovane palermitano, Giuseppe Denti di 
Piraino — ufficiale di Marina anch'egli di 
nobile e patriottica famiglia si ana e nipote 
di Rosalino Pilo, 

. Sposa felice 6 madre esemplare, Ella, che sen- 
tiva in sè le feconde energie di nostra gente, 
sacrò la sua vita alla missione di educare i figli 
suoi ai supremi doveri verso la Patria e alle 
sublimi virtù della pietà umana. 

Morto nel 1891 il consorte, l'ammiraglio mar- 
chese Denti, ella si raccolse nel culto dei suoi 
ricordi, come attorno a un’ara votiva, la cui 
fiamma vivida e- bella illuminò gli ultimi anni 
di sua vita, confortata sempre dalla tenerezza e 
dall’affetto immutabile dei figli e dalla venera- 
zione di quanti la conobbero e ne ammirarono 
l'intelletto e il cuore. 

Donne, traete da ogni plaga d’Italia a questo 
recente avello, su cui aleggia l’anima della I 
tria! Con questa Donna scompare una delle più 
elette figure della femminilità, degna delle più 
belle tradizioni italiche. 


F. AURELIO FAVARA. 


MOBILI DI STILE 
SALA DA. PRANZO STILE INGLESE 
in mogano massiccio lustrato. 


Grande Buffet - Servante - Tavola al- 
lungabile-6 sedie, sedilemarocchino 


‘| La scrittrice IDA BACCINI. 

Il 2 marzo è morta a Firenze /da Baccini, di 
rettrice della rivista per giovanette Cordelia, ed 
u popolari maggiormente cono- 
. Chi non ha letto in Italia Pas- 
seggiando coi miei bambini, o Perfida Mignon!, 
od altro dei cento volumi pubblicati da Ida Bac 
cini? Con stile spigliato, È 
appare: 
sottile 


senza pretese in 
con 


purez: 
a, con acuta osser) 
psicologica, e: er anni alla gioventi 
liana bellis: di ambiente. Anima mite, ri- 
fuggente da tutto ciò che sapesse di acre e di 
grossolano e disgustoso, tutti i suoi libri, novelle e 
romanzi, di storia o di lettere, rimasero nell'opinione 
dei critici tali quali erano: in sommo grado educa- 
tivi: e sentendo che è morta, fanciulli e 
giovinette d'oggi, ed anche di tempi passati, rim- 
piangeranno la perdita di una cara e benefica com- 
pagna ed ami 

= Il dottor Gerolamo Weiss, morto il 28 feb- 
braio a Milano, fu un egregio scrittore, pensatore 
e critico, a cui la salute non permise di dare alle 
lettere quanto avrebbe potuto. Piacque, pubblicato 
dal Corriere della sera, un suo romanzo poi rac- 
colto in volume: 7este calde e teste fredde. Scrisse 
anche dei Saggi su Leopardi, una Commemora- 
zione di Mazzini e tenne in diversi istituti di cul- 
tura milanesi alcune conferenze, di curspecialmente 
notevoli quelle su La vita privata contemporanea. 
Fu per molti anni consigliere del Circolo Filologico 
edera tuttora vice-presidente della Scuola tecnico-let- 
femminile; coprì anche l'ufficio d'ispettore ono- 
ario nelle scuole del Comune, Non aveva che 55 ani. 


a ora 


MOBILI ECONOMICI 
SALOTTO - in quercia patina inglese, 0 
mogano misto, verniciatura inglese. 


Divano - Mobile - 2 Poltrone - 4 Sedie 
» Tavolino —ì 
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Buk Ulligoni e Bussi 


‘| Il senatore LUIGI ROSSI. 


Altro senatore, morto a Milano tulmineamente, 
sebbene non avesse che 59 anni, l'avvocato Luigi 
Rossi, per molti anni una delle personalità poli 
che più in vista del partito democratico legalitario. 
Fu avvocato commerciale circondato da molte ad 
renze e rappresentante di molti e varii intere: 
esordì con l'amicizia ed il favore di Giuseppe Za- 
nardelli: a Milano nel '92 fu eletto deputato demo- 
cratico giolittiano al V collegio, e belle Cancersifi 
battagliero, fin q con asprezza, contro i mod. 
rati, ed ebbe gli entusiasmi dei radicali, che lo porta- 
mente consigliere al Comune; ma le 
nanere soccombente 
nato politico, Nicolò 
uppletiva del "96 contro 

più parte della C: 
personale € politica, 
e Giolitti, 
nato, per cen: 
ulenza di gri 


ilippo Tur 
mera. Ma la 
fedeltà ai suoi am 
gli valsero nel 1901 un seggio în S 
accumulato nell'esercizio della con 


SARETE 
IRE er 


| clienti. Aspirò in Milano al Sindacato, ma le resi- 
stenze socialiste e di altre correnti lo fece 
ner fuori anche dal Consiglio comunale. Si 
allora completamente dalla vita politica. milanese 
concentrando la sua attività ‘ofessione, arri- 


a nella 
vando fino alla consulenza legale della Banca Com- 
merciale, e nei lavori del Senato, dove era uno dei 
iù i del gruppo Rattazzi: è nota ip 
È uta, come dissidente, in seno alla © - 
ione per la recente discussa riforma del Senato: 
fu l'unico membro dissidente, quasi, diremmo, la 
minoranza di sè stesso, e presentò una contro-rela- 
zione, le cui conclusioni — contrarie, in massima, 
ad ogni sostanziale riforma, — furono dal Senato 
passate all'ordine del giorno, come le conclusioni 
della relazione Arcoleo. In quei giorni non potè 
partecipare alle sedute senatorie, come non aveva 
potuto partecipare ai lavori della Commissione, 


| perchè malato: assalti ripetuti di uremìa avevano 


scossa da anni la sua fibra che, negli esordi della 
sua vita pubblica, pareva vigorosa come la sua vo- 
lontà. Più che oratore elegante e colto, era parla- 
tore el ce e dialettico; possedeva completamente 
la materia contrattuale e commerciale; amava anche 
la vita mondana, e specialmente le gare di scom- 
messa alle corse; aveva contenuto conservatore e 
forme democratiche; aveva saputo formarsi e te 
nersi avvinti devoti amici nella stampa, senza distin- 
zione di colore, ed aveva anche accumulata una 
bella fortuna, 


FRANCESCO LEONARDI. 


Merita di essere ricordato il defunto direttore 
generale della Pubblica Sicurezza, Francesco Leo- 
natdi, morto in Roma il 24 febbraio, quasi improv- 
visamente. Il 19 il Re lo aveva nominato senatore, 
ed egli morì ancor prima che la sua nomina avesse 

tuto essere comunicata enato!.... Era nato 
Vò di Ala nel Trentino nell'anno 1840. Studia 
giurisprudenza a Vienna quando i suoi sentimenti 
patriottici gli costarono un processo politico nel 
quale rimase coinvolto e la condanna a varii me 
di carcere che egli scontò. A Bezzecca nel 1866 
i Garibaldi. Pre- 


combattè nel reggimento di Menoti 
scelta poi la carriera degli impieghi, entrò nella 
Amministrazione della Pubblica Sicurezza nel 1868, 
percorrendone tutti i gradi con lode e con favore 
dei superiori: nel 1898 venne elevato al grado di 
Direttore Generale e nel 1903 fu chiamato a far 
parte del Consiglio di Stato. 

- omeo Carugati, îl noto popolare critico 
teatrale della Lombardia, nella quale, venutovi da 
Firenze, scriveva da oltre venti anni, è morto il 
7 marzo. Era un veris iginale, spregiudicato, 
ardito e gustoso: aveva il suo pubblico, che ne ap- 
prezzava le qualità, ne gustava i difetti e fin anche 
— talvolta — gli eccessi. Aveva poco più di 50 anni. 
A Roma un caro ed antico collega, Samzze/e 
Ghiron,già collaboratore dell'IrLustrAziIoNE, cor- 
rispondente da molti anni del Corriere della sera, 
autore di diligenti lavori biografici e cronologici, 
buono e laborioso. 


ATTUALITÀ ILL 


La bandiera di combattimento 
data in Genova all'incrociatore “San Giorgio,,. 


(Vedi ine. a pag. 248). 

Illuminata da uno splendido sole di primavera, fu 
compiuta sabato, 4 marzo, a Genova, davanti al 
molo Giano, la bella festa marinara della consegna 
della bandiera di combattimento, offerta dalla città 
di Genova all’incrociatore Sar Giorgio. Genova 


TRATE. 


sentì il significato solenne e caro della cerimonia, 


alla quale accorsero tutto il fiore della cittadinanza 
e grande folla di popolo plaudente. Accanto al Sar 
Giorgio era ancorata la corazzata Vittorio Ema- 
nuele tutta pavesata in gran gala. Per la consegna 
della bandiera rlarono il sindaco di Genova, 
prof. G. Grasso, l'arcivescovo mon 
diede alla band la benedizione di rito — il pre- 
sidente del consorzio portuario, ing. Nino Ronco; 
ed a loro rispose con inspirate, commosse parole il 
comandante della nave, Gaspare Albenga. E dopo 
i discorsi, tratta dal cofano, la bandiera fu issat: 
fra il suono delle musiche, gli evviva e gli /urrd/ 
La bandiera di combattimento misura in tutt 
la sua serica ampiezza ventiquattro metri quadrati 
venne eseguita per ordine del Municipio dalle alunne 
della Scuola industriale professionale femminile Du- 
chessa di Galliera. Il cofano, nel quale la bandiera 
è custodita, si può dire una riuscita e pregevole 
opera d'arte. Venne ideato e disegnato dal valente 
pittore prof. Edoardo Calderara, direttore della sud- 
detta scuola, che ne diresse poi l'esecuzione. È lavo- 
rato in legno noce e in bronzo. La purezza delle linee 
in castigato stile quattrocento, ricorda in modo per- 
fetto l'antica arte genovese. Misu 35 centimet 
per 5o. Nella targa in bronzo sul frontale y 
geniale idea riprodotto con fine lavoro d 
uno dei più bellUpormli im plsta di calati 
Superba. Esso rappresenta appunto il San Giorgio, 
e fu scolpito dal Gaggino da Bi i 
in via Canneto il Lungo. Alla parte opposi 
cofano è un’altra i X 
rata e nella quale è si questa. inscrizione 
nome di San Giorgio -. sui mari - percorsi dalle 
liguri audacie - sventoli - per la fortuna della 
patria - la bandiera - che Genova dona - ai 
marinai d'Italia. A ci dei due lati un indo- 
vinato intreccio di delfini formano le maniglie per 
sorreggere il cofano. In alto, sul coperchio, in le- 
gno noce isticamente scolpito di rilievi quattro- 
centeschi, è sovrapposta un’altra targa in bronzo su 
cui spicca il nome Sar Giorgio. Ai quattro lati del 
coperchio figurano, eseguiti anch'essi in bronzo c 
sellato dal Pietro Ferrea, come tutte le altre deco- 
razioni in bronzo, e smaltati nei loro colori, gli stem- 
mi delle quattro regie navi gemelle Sar Giorgio, 
San Marco, Pisa e Amalfi. 


=: Le gare di sky a Madesimo. 


(Vedi ine, a pag, 249). 


dello Spluga, nel 
soggiorno alpino di Madesimo, caro al Carducci, 
anno avuto luogo quest'anno grandi gare di sky, 
non solamente fra i dilettanti e gli amici invernali 
gna, ma fra le nostre migliori truppe 
pine, con valore pratico di applicazione di questo 
singolare mezzo di locomozione fra le nevi ed i 
ghiacci. Un gran'premio — la Coppa della regina 
Èlena — era in gara il 5 marzo per le pattuglie 
marcia destò vivissimo interesse, si 
d'attesa di uno sceltissimo pub- 
e, presente il conte di To- 
no salito mente a Madesimo dalla sua 
residenza di Milano: dieci pattuglie, di tre uo- 
ed un ufficiale, presero p: nde gara 
svoltasi attorno a Madesimo su un pi diffici- 
lissimo di trenta i 
i e due di art AI 
elle pattuglie, di primo mattino, il tempo e 
bello: ma sopraggiunse vento, con tormenti 
novra si svolse in mezzo ad imprevedute e notevoli 


nquillo e sev 


blico spo 


PROFUMO 


GRAN Mona 


Squisito 
PERSISTENTI 


ROSE 
ERTELLI 


ESTRATTO-VELLUTINA-CREMA 
BRILLANTINA LIQUIDA e SOLIDA 


La Società Bertelli di Milano spedisce cata- 
logo completo. delle Profumerie e Specialità 
Mediciriàli a chi ne fa richiesta anche su sem- 
plice biglietto visita. 
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difficoltà. Alle 12 e tre quarti, tuttavia, cominciarono 
‘ad apparire, quasi punti impercettibili, fra l'alta neve 
sulle vette, gli schiatori di ritorno, vincitori 
la squadra del tenente Sicca del 3.° alpini, 
la prova in tre ore, 26 minuti e 34 secondi, 
alla distanza rispettiva di nove e dieci 
squadre del tenente Varda e del tenente Carbonera, 
Giù nel piano fragorosi evviva salivano da una folla 
di allegri ed animo: vincitori della 
Coppa regina Elena; e più tardi con salti 

che salti, voli prodigiosi addirittura! — chiudey 
la riuscitissima stagione di gare schiatorie di Ma- 
desimo. Recordman del salto fu salutato il norve- 
gese Harold Smith, riuscito a volare intrepido con 
un dislivello spaventevole — 43 met 


I grandi gruppi scultorj per il monumento 
a Vittorio Emanuele in Roma. 


(Vellì incisioni a pagg. 252-53) 


Nel numero del 19 febbraio abbiamo dato il Sa- 
crificio dì Leonardo Bistolfi. Diamo in questo 
Diritto di Ettore Ximenes e il Pensiero di 
Giulio Monteverde, altri due dei sei grandi 
gruppi in bronzo dorato che sorgeranno sulle scalee 
che conduco; all'Altare della Patria. Non 
riesce molto 
tori 
astruse. Qual 
come rebus 


confidato a un amico il suo concetto: egli ha 
raffigurato il Pensiero in una slanciata figura mu- 
bre, che segna nello spazio i nuovi destini della 
Patria e lì comunica ad una figura di Minerva (la 
Scienza) la quale li trasmette al popolo italiano, 
togliendolo ai suoi sogni d'arte per incitarlo alla 
erazione della Patria. Intanto la Discordia, tra 
scinata dalla 7îrannide, fugge dietro al Genio alato 
della guerra che prova la lama della spada. 

Il tipo italico è stato dal Monteverde studiato 
frammenti di 


accuratamente su scultura arcaica 
della ia e su monete 
Per il Diritto dello Ximenes, retazioni 


potrebbero essere varie: la grande figura che rin 
fodera la spada è certamente la nuova Italia che 
dopo le guerre per l’unità, proclama il diritto delle 
genti. Le due figure ignude, l’una diritta in atto di 
soccorrere, e l'altra ngente accoccolata sulla 
base, sono... asciamolo indovinare ai lettori. 
I due gruppi misurano oltre cinque metri di al- 
tezza ciascuno, ciò che vuol dire tre volte il vero e 
richiedono 18 tonnellate di bronzo per la fusione. 


Successi e avventure nei campi aerei. 


(Vedì ine. @ pag, 255), 


1 voli sulle basiliche di San Pietro e 
di San Marco. - Da Nizza alla Gor- 
gona e il disastro del pallone Albatros. 


Gli avvenimenti dello spor? aereo continuano ad 
attirare l'attenzione e l'interessamento del pubblico, 
È sempre nde curiosità per questi spet- 
tacoli che hanno qualche cosa di misterioso, di 
impreveduto, di poetico. Suscitano sentimenti, emo 
zioni, pensieri le visioni improvvise di aereoplani 


leggeri e veloci nello spazio, e l'immaginazione ri- 
mane percossa quando — come nei giorni scorsi a 
Roma ed a Venezia — al disopra delle grandi cat- 
tedrali caratteristiche e simboliche si veggono aleg- 
giare con audacia maravigliosa aviatori coraggiosi 
e sicuri come 
gra 
Îl capitano Bague che, domenica da Nizza si spinse, 
senza preavvisi, senza preparazione, verso Livorno 
e scese a Gorgona, cuoprendo in circa sei ore, al 
disopra del Mediterraneo 212 chilometri, ì 
progetto 0 per caso?.. Doveva compiere 
Nizza-Tunisi; avrebbe dovuto fare tappa a Porto 
Torres dove il campo di rifornimento era pronto: 
invece attraversò velocemente il mare da sud-ovest 
a nord, ed arrivò in vista di Livorno come una vi 

ione misteriosa, inesplicabile. Ma più improvvisa e, 
purtroppo non lie 'u l'avventura degli aereonauti 
torinesi Piacenza, Vaccarino e compagni di Torino, 
che, partiti, dome come altre volte, col pallone 
Albatros ed arrivati sopra al bayo di Candiolo, eb- 
bero d'un tratto, all'altezza di 2000 metri, sgonfiato, 


non si sa bene come, il pallone, e scesero precipi- 
tosamente, 
Sarebbe certamente una terribile catastrofe 


di betulle 
navicella 
nelle qu: 
gendo: voluero ed 
viaggiatori, due rimasero illesi, e quattro riporta- 
rono ferite e distorsioni che, alla peggio, non li 
terranno infermi per più di due mesi o tre. Meno 
male, in confronto della catastrofe che gli spetta- 
tori spauriti credevano inevitabile. Ma lo spavento 
enorme lo provò domenica il pubblico sull’ aereo- 
dromo di Madrid, quando il francese Mauvais, î 
capace di mantenersi nello spazio, andò a precipi 
tare sul recinto dei primi posti: egli non si fece nul 
persone rimasero ferite gravemente, fra 
le quali un fratello del ministro per la guerra, ed 
un ge illatez, subito soggiaciuto alle ferite. 
La catastrofe non ha fatto disertare il giorno dopo 
l'aereodromo nel paese delle corridas. 


senza due fil 
colo canale: 
filari di 


NOTERELLE. 


‘Premio ai romanzi. — Fin qui i premi acca- 
demici erano dati ad opere di scienza o d'alta let 
teratura, Da parte dei governi e da società private 
stabiliscono concorsi e premi anche per il tea- 
ro. Alla letteratura amena, che pur dà tanti mi 
nori profitti del teatro, non pensava nessuno. L'anno 
scorso gli amici del compianto Rovetta ebbero 
un'ottima idea: di onorare il romanziere illustre 
collo stabilire un premio di 3000 lire al miglior 
romanzo italiano uscito negli anni 1910 e 1911. È 
molto lodevole l'aver abbandonato il sistema dei 
concorsi: si premierà un libro già uscito per le 
stampe. Peccato che sia posto l'obbligo di ma 
dare il volume alla commissione; per cui il premio 
à attribuito al miglior romanzo che siasi 

i , ma al migliore dei con- 
In generale, sì sa, i migliori non concor- 
rono. Un altro rimprovero da fare al concorso Ro- 
vetta, è l'aver limitato il genere del romanzo. 

Ora è l'Accademia Francese che distribuisce cen- 


CASTELFRANCO (Veneto) la ridente cittadina, patria del Giorgione, 
dove si preparano le polveri Monti contro 1’ Epilessia. 


tinaia di premî d'ogni sorta, che quest'anno per la 
prima volta ne ha decretato uno per lior ro- 
manzo. Si capisce che il premio francese sia molto 
più forte: 10.000 franchi; tanto più che si tratta di 
un nuovo patrimonio legato in quest'anno alla for- 
tunata Académie. Ma ciò che è più degno d’imita- 
zione in questo premio è che nessuna forma di 
concorso è richiesta, e che nessun genere di ro- 
manzo è proscritto, I giudici scelti dall'Accademia 
giudicheranno liberamente in modo assoluto. 


Il Cavaliere della Rosa di Riccardo Strauss, 
dopo l'esito molto incerto della prima rappresen- 
tazione alla Scala, ha avuto sorti migliori alle re- 
pliche mercè alcuni tagli opportunamente operati 
nello spartito, la cui pro) aveva irritato il pub- 
blico. Di alcune lungaggini del libretto, Ottone 
Schanzer che ne è, come per l'Elettra, il 
traduttore fedele ed intelligente, aveva fin da prin- 
1} avvertito il maestro; ma allora questi e il 
poeta tedesco opposero un categorico rifiuto ad 
ogni proposta di tagli. Ora hanno dovuto rasse- 
gnarsi, e se ne troveranno contenti. Le difficoltà 
che Ottone Schanzer incontrò nella riduzione del 
Cavaliere furono grandissime perchè oltre l'inter- 
pretazione del dialetto viennese che abbonda nella 
commedia originale, egli dovette tener conto dei 
ritmi e delle cadenze tanto nella prosa che nei 
versi. 


Il giubileo di Giacinta Pezzana. — È cin- 
quant'anni che Giacinta Pezzana ha îù 
la sua carriera di attrice, nel tempo in cui tri 
fava insuperabile Adelaide Ristori; e fu della schiera 
gloriosa a cui appartennero Adelaide Tessero e Vir- 
î Marini. Ma ella è anc a settant'anni, forte 
e valente sulla breccia: e al di là dell'Atlantico, a 
Buenos Aires, fa ancora fremere di terrore le pla- 
tee, recitando in ispagnuolo la tragica parte del 
vecchia Raquin, che fu nella seconda metà della 
sua carriera artistica la sua più potente interpre- 
tazione, e rappresentando personaggi più sereni di 
madri sagge e buone. Rappresentante di un'arte 
che fu grande nel passato, ella è ancora maestra di 
naturalezza e spontaneità alle nuove generazioni. 
Tracciando a larghi tratti la sua vita irrequieta 
e gloriosa, e presentandola in alcune delle sue mi- 
gliori interpretazioni , il SecoLo XX prende parte, 
nel magnifico fascicolo di marzo, al giubileo arti- 
‘o della meravigliosa attrice che negli anni in 
cui tutti anelano al riposo, si accinge ardita a nuovi 
cimenti, recitando in una lingua che non è la sua, 
e ancora una volta trionfa. 


Il Secoro XX trov in vendita presso tutti i li- 
brai e le edicole al prezzo di cent. 59 il fascicolo. 


Qualita 


Non ciò che pagate, ma 
ciò che rende la vostra 
spesa importa. In altre 
parole la qualità conta 
iù. Un Sapone da 
oeletta: che guasti la 
vostra carnagione è 
sempre un cattivo ac- 
quisto. Per essere del 
tutto sicuri usate il 


Utnolia 


Esso non può recar 
danno alla più delicata 
carnagione. Il Sapone 
Vinolia è assolutamente 


puro e di ottima qualità. 
soa 


Qualita conta più 
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NOVANTESIMO COMPLEANNO DI LUITPOLDO, PRINCIPE REGGENTE DI BAVIERA. 


LATITPOLDO 


Velnce de Bavizre 


Il principe Luitpoldo nel 4844. 


‘a è în festa: com- 
il principe Reggente, Luit- 

1821; è, così, 
i capi di Stato del 
‘Almanacco di Gotha 


Oggi 12 marzo tutta 
pie oggi vanta ani 
poldo, che, 
il decano di tutti i regnanti 
mondo. Seguono a lui 
nella scala della longe il Duca Giorgio II di 
Sassonia Meiningen, nato nel 1826; l'imperatore 
Francesco Giuseppe, nato nel 1830, e Porfirio Diaz, 
presidente del Messico, nato egli pure nel 1830, un 
mese dopo Francesco Giuseppe, il 15 settembre. 
Luitpoldo è figlio del fu re Luigi javiera, che regnò 
dal 1825 al 1848, nel quale anno abdicò a favore 
lio Massimiliano. Il principe Luitpoldo dunque 
suto sotto quattro re: suo padre, Mas- 
no, suo fratello, poi Luigi Il — il mistico e 
folle amico di Wagner — suo nipote, ed Ottone, 
altro suo nipote, in vece del quale egli, principe 
Luitpoldo, regna in Baviera, essendo Ottone pazzo 
anch'egli, come il fratello Luigi: per finzione di 
legge e di tradizione dinastica questi è il re nomi. 
nale, sebbene viva rinchiuso in uno dei tanti reali 
castelli fatati di Baviera, ma il re effettivo è Luit- 
poldo, che, con novanta anni sulle spalle, è così 
pieno di energia e di spirito che, la settimana 
, in un ballo popolare dato in suo onore, h 
bal la polonaise con una graziosa danzatr 

Il principe Luitpoldo ha appartenuto un poco, 
per un certo momento, all'Itali i H 
nell’et: i} 


egli a = 
in cui lo raffigura il giovanile ritratto che 
ui riproduciamo — venne a Firenze, a sposarvi 


l'arciduchessa Augustina, figlia del granduca Leo- 
poldo Il; questa principessa morì nel 1864, dopo 
ventiquattro anni di matrimonio, avendo dato al 
principe Luitpoldo numerosi figli, quattro dei quali 
Pene, ee du Co ente: Luippoldo Il principe Luitpoldo (recentisima fotografia del Minehner Presa Buren, 


tutti i sovrani tedeschi hanno mandato motti, sen- 4 hi 
tenze, auguri raccolti in uno speciale A/bum. In | accanto al principe Luitpoldo, vive la principessa | '60 ri 
Baviera è stata, fra altro, eme: una serie giubi- | Adelgonda, sua sorella, che dal "59 fu du- | © 
lare di francobol l'effigie del vecchio Reg- | chessa di Modena come moglie di Fr difes 
inte arrivato a cos età. Ma la longe- ssa ha 88 anni. E vive alla stessa Corte, nel ramo | in It 


ofia, che fu dal ’59 al 


ess: 
è frequente nella casa reale dei Wittelsbach: | ducale, la duchessa Mai 


L’Odol si distingue in modo speciale da tutti gli altri dentifrici, per la 
sua meravigliosa proprietà di depositare sulle mucose della cavità boccale 
uno strato microscopicamente sottile, ma in pari tempo denso ed antisettico, 
he agisce ancora per delle ore, dopo aver risciacquata la bocca. 


Ed è appunto quest’azione prolungata, non posseduta da nessun altro 
preparato, che dà la certezza a chi si serve giornalmente dell’Odol, che la sua 
bocca è sicuramente difesa contro l’azione dei parassiti della putrefazione, e 
delle sostanze fermentative, che distruggono i denti. 
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LA MOSTRA DEL RITRATTO ITALIANO CHE SI INAUGURA OGGI A FIRENZE. 


La Sala dei 500 in Palazzo Vecchio mentre si vanno disponendo le preziose tele, di cui 16 furono prestate dal Re. Fot. R. Fiorilli. 


(Come appare dalla fotografia, è quaari in questa saln vengono disposti, in basso per ncn'disturbare i grandiosi affreschi del Vasari che decorano la magnifica sala). © 


Sirolina. RocHE 


Catarri bronchiali, 
Tossi catarrali, fosse convulsiva 


recenti o trascurate, 


dopo Polmoniti 


. LI e 
Sirolina" Rocne” 
stimola lappetito, 

< rinvigorisce ipolmoni e però 
‘preserva dalla Tubercolosi 


È 


Unici fabbricanti: FE. HOFFMANN-LA ROCHE & C,, Basilea, 
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Non mi accusate di essere positivista, scettico 
o come meglio vi piace chiamarmi. Io, alla vo- 
stra età — parlavo con un giovane amico — 
ero terribilmente romantico ed idealista. Com- 
battere per la Polonia era il mio sogno». 

— Non per il Proletariato? 

— No, mio giovane amico; allora non era 
ancora di moda quella cosa che voi dite. 

— Non c'era il Socialismo ai, vostri tempi? 

— Sì, c'era; ma era — come dire? — ancora 
a balia: un grosso, tozzo marmocchio di una 
voracità incredibile che lasciava indovinare uno 
sviluppo prodigioso: un po’ bruttino, sia espresso 
col dovuto rispetto, ma marmocchio ancora, 
come vi dicevo. Ah, morire con una palla in 
fronte e il sole polacco davanti agli occhi, cen- 
tuplicava l’ebbrezza della mia gioventù! La mia 
gioventù è fiorita agli ultimi bagliori del Ro- 
manticismo. V'erano allora comitati per la Po- 
lonia, conferenziere polacche, come oggi vi sono 
le suffragette. Sapete chi mi ha guarito della 
mia malattia romantica? Le mosche! 

— Le mosche? 

— Sì, come ho il piacere di dirvi: se non 
c'erano le mosche, io sarei rimasto forse — 
ancora romantico ed idealista, e non avrei fatto 
la discreta carriera politica che voi, bontà vo- 
stra, esaltavate poco fa. Quel lurido e petulante 
animale mi ha inoculato il virus del positivismo. 
Una reazione, quasi fulminea, è sopravenuta, 
ed improvvisamente la mia vita ha deviato come 
un treno lampo, a cui lo scambista toglie, con 


un colpo di leva, la direzione: dà un sobbalzo 
e poi fila, precipita verso nord invece che verso 
sud. può interessare? 


Il mio giovane amico rispose gentilmente: 

— Moltissimo. 

Io allora gli offersi una sedia, una sigaretta 
e, richiamando alla memoria cose antiche, pro- 
seguii. Alla vostra età io amavo una signora 
polacca, di Varsavia, anzi di Varsovì, come ella 
diceva in un suo gergo, mescolato di polacco, 
di francese e di italiano. 

— Ci siamona 

— Ma, benedetto Iddio, questo dovreste sa- 
perlo: senza la donna non esiste nò romanti- 
cismo, nè positivismo, nè lirica, nò epopea, ben- 
chè la donna sia un fenomeno triste. Ricordate 
la conclusione dei Nibelunghi? 

— Nemmeno per sogno. 

— È un'espressione sublime, I Nibelunghi ter- 
minano con queste parole: “ perchè l’amore 
porta in fine disgrazia 

— Era una conferenziera Pro-Polonia? 

— Mai più. In che lingua doveva conferire ? 
Era una splendida, lattea‘ placida creatura 
bionda, di quel biondo tenero come di spiga 
non baciata bene dal sole; anzi vi dirò che 
quella bellezza nordica aveva così conquistato 
il mio animo che non soltanto il color bruno 


D.GIRANI 


LE MOSCHE E LA POLO 


ardente delle bellezze nazionali, ma lo stesso 
color falbo delle nostre donne, mi pareva una 
imperfezione di natura. Ella era inoltre così 
squisitamente monda e detersa che dalle sue 
carni lattee io sentivo esalare un perpetuo pro- 
fumo di pervinca e di mughetto; e gli occhi 
suoi grandi, quasi squarciati, di un azzurro dol- 
cissimo, sotto due archi di ciglia perfetti ed 
evanescenti, mi immergevano nello stupore di 
un sogno, da cui ussivo talora fremente e con 
queste terribili domande: * E come finirà que- 
sto amore? Come farò io a palesarle il mio 
amore? E palesato pur anche il mio amore, 
dopo che avverrà? » 

— Allora un amore ideale... 3 

— Altro che ideale, romantico, vi dico: anzi 
nessuna dichiarazione d'amore era avvenuta. 
donna per bene, madre di due graziosi 
bambini a cui io facevo da bambinaio, perchè 
la servetta era una smemorata, un’arfasatta, 
come sono nei nostri paesi. 

Suo marito, uomo di molti affari, viaggiava 
per l'Europa, ed aveva lasciata la sua signora 
a curarsi in una piccola, modesta stazione bal- 
nearia, dove ella aveva preso a pigione una 
villetta solinga presso il mare, e dove io l'avevo, 
naturalmente, seguita. Permettete che continui 
la descrizione: Il suo mento era di un ovale 
perfetto e la sua piceola bocca, a cuore, era, ga 
sola cosa rosea în quel volto. Il naso, quello! sì, 
era poco perfetto: un piccolo nasetto rivolto in 
su, ma vi dirò: i nasi aquilini e forti delle nostre 
donne, con sopra le dense corrusche ciglia nere, 


NA ] novetta grovesca di Alfredo Panzini 
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spesso congiunte, che sono così caratteristiche 
fra noi, mi spiacevano tanto al confronto che 
mi chiamavano in mente il becco delle civette 
e le ciglia dei bachi da seta. 

— Parlavate della Polonia? 

— Mai più: ella era una donna placida, come 
vi dissi, e si parlava di cose placide: delle mie 
cacce, dei bagni, di cose da mangiare, tanto più 
che io la aiutavo nelle compere presso gli avidi 
e zotici nostri rivenditori, che avevano, anche 
allora, l'abitudine di mettere sugli stranieri una 
tassa di soggiorno con un sovraprezzo sui com- 
i. Del resto, la cucina italiana le gradiva 


mestibili. 
moltissimo e se ne parlava. I prdcoli (broccoli) 
fritti le piacevano assai. I nostri vini leggeri, 
razzanti, erano una deliziosa pìpita (bibita). So- 
Apiara Napoli dove era stata parecchio tempo. 

Naple semper trovate tante buone gente. Ma le 
pizze di Napoli la turbavano, al ricordo. 

Ella mi affidava il suo portmonò (portamonete), 
e andavamo coi bimbi a far la spesa. Si com- 
perava la pulpa di manzo per fare il pibuglione 
(brodo); e trasaliva di gioia con tutta la chioma 
Îlava, come una'fanciullina, quando vedeva nei 
panieri: Aeste pikkel cose fini fini (queste piccole 
cose fine fine), le ziligi (ciliege) 

— Dio, come era volgare! 

— Tutto è relativo; e poi a quel tempo non 
era di moda l'estetica) Vi ho detto che era pla- 
cida, ma aveva anche lei i suoi momenti di la- 
grime e di commozione : per esempio quando il 
marito la avvertiva che non poteva tornare, 
perchè era chiamato per affari a Parigi. Lam- 


Ciò che preferisce il bimbo, ciò che egli attende con 


impazienza, è la Farina Lattea NES 


Romanzo di 
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biva con le belle mani i suoi piccini : “ Povres 
enfants! Kunte (quando) un ome (uomo) promette, 
deve mantenire ,, (mantenere). E diceva ciò assai 
gravemente. 

Aveva molti scatti di sdegno contro la fanti- 
cella treslaide, e peggio: chè, spesso di giorno, 
spesso anche di notte, era trovata assente, sotto 
il pretesto delle danze campestri ‘al lume della 
luna imminente. Le diceva sempre: Vergognati 
gli occhi fuori della testa! Doveva essere una 
espressione polacca, 

Per conforto io dovevo cantare. 

— Voi cantavate? 

— Certo, come italiano io dovevo sapere can- 
tare e cantare canzoni napoletane. — Canta, 
bell'italiano! — diceva, 

Anche “ bello, vi diceva? 

Era un epiteto ornativo: tutto ciò che era in 
Italia godeva di questo aggettivo, eccezione fatta 
dei bottegai. Povera e buona signora! Del resto 
io ero assai bello, nò mi vergogno, oggi, di dirlo: 
bello di quella bellezza maschile, forte, che io 
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LA: CITTÀ — 
— DEL GIGLIO 


Dora Melegari 
CINQUE LIRE. 
8, Milano. 


eccellente calmante 


indicatissimo contro.le affezioni ner- 
vose di ogni natura. come: neura- 
stenia, isteria, emicrania, inson- 
nia, palpitazione di cuore, ecc. 
Raccomandate dai medici spe- 
cialisti per le malattie delle don- 
sonno 3 cera di capo, della 
lena, del basso ventre, come 
pure contro i disturbi durante la 
gravidanza e dell'età critica. 


Flaconi originali con 25 perle a IL. ?2 
Trovansi 
nelle principali farmacie. 


la virtù fi 


militarismo, dovranno 
rismo pacifico ed arti. 


calzoni assaettati, 


so se l’esotismo della moda, oppure il po- 
mo hanno fatto perdere a voialtri, giovani 
moderni. Concedetemi la divagazione 
derni siete brutti: 
pena sostenuta oggi dagli ufî 
che oggi sono così fiere propagandiste dell’anti- 
‘eare, forse, un milita- 
ciale in omaggio alla bel- 
e. Ma sapete che siete ben goffi, ben 
menci coi vostri abiti razionali? Noi, romantici, 
eravamo belli. Alto io ero, nerboruto, con due 
tretti sì che i muscoli delle 
voi oggi portate le gonnelle, 
zoni, e qual meraviglia se le donne 
vogliono adottare i calzoni? Portavo io, allora, 
cotumi da cacciatore, feltro grigio, giacca stretta 
sì cantavo, come potevo, ed ella 
diceva: ( anta, canta, mio core mi i fa male! tanto 
dispecere col core malato ! 

Ma il cuore, malato veramente, era il mio. 


voi mo- 
ica maschile è ap- 
li; e le signore 


» 
Avevo cantato tutta quella mattina stringendo 
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Gorle diVofile 


esente da qualsiasi effetto nocivo grin 


se a 


appena la sua pallida mano, odorante di giun- 
chiglia, fresca della sua primavera. Avevo man- 
giato un boccone all’osteria; mi ero chiuso nella mia 
stanza. Era un giorno ardente, e il sudore, con la 
passione, grondava dalla îmia fronte. Come con- 
cludere quell'amore? Rapirla, e poi? E dove 
andare? Come vivere? E quei figli? Sappiate 
che io ero povero, allora. Volli almeno, qualun- 
que fosse stato il nostro destino, che ella sapesse 
saremmo, forse, mai 
mio amore doveva avere 
ia perpetua. 


Landa, benchè mi disonesta ed 
audace — avevo venticinque anni, amico mio! 
— rivolgere dirette e vere parole d'amore a 
donna che apparteneva ad altro uomo, pure la 
passione vinse e scrissi 

Suo marito, forse, mi a 
Non ero già io disposto 
lonia? Guardai per la misera stanza d'albergo : 
non e’ era calamaio nè penna, istrumenti poco 
usati anche oggi che siamo così evoluti. E poi, 
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che calamaio, che penna! Trassi il coltello, mi 
denudai il braccio, vi immersi la punta della 
lama. Più profondamente premetti che non fosse 
mestieri. Un forte rivoletto di sangue, del mio 
sangue, rutilò. Lo contemplai con occhi sbarrati : 
scendeva giù per l’avambraccio, scuro, e si ve- 
niva grumando nella mano. Poi che l’ebbi de- 
terso alquanto, scrissi col mio sangue. Che cosa 


Balzai per prendere il foglio dove avevo cons 
gnato al mio sangue la confessione del mio amore. 

Il foglio era scomparso! 

V’erano bensì sul pavimento due o tre fogli 
del mio taccuino, ma quello con la lettera era 
scOMparso. 

Qualcosa di terribile balenò allora nel mio cer- 


vello. Io non vi ho detto di alcune gelosie che 
scrissi? Non ve lo saprei ripetere. Poche parole, | nutrivo in segreto per la bel ima donna. Ella 
arole di sangue; ma degne di essere scritte | ne era del tutto innocente: ma un barbuto 

col sangue. Poi mi si appannò la vista; mi parve | gnore del luogo, assai prepotente e ricco, e di 
che un'aria, quasi gelida, asciugassò il sudore | sospetti costumi, troppo spesso e troppo da vi- 
della fronte. Un gran languore mi colse. Caddi | cino, e con aria troppo beffarda soleva passare 
riverso sul letto: mi addormentai profondamente. | presso di noi, lungo la spiaggia del mare, Io vi 
È assicuro che più volte ero stato preso da un im- 

peto folle di affrontarlo, e soltanto per riguardo 

alla dama me ne era trattenuto, per timore che 
ogli beffardamente mi dicesse : E lei chi è ? che 
c'entra? Ora il sospetto che colui, o altri per 


Cadeva il vespero quando i miei occhi si ria 
persero. I bagliori sanguigni del tramonto se- 
reno entravano nella stanzetta muta. Mi ricordai. 


Soennecken 


J migliori notes tascabili 


Get io va [utili per tutti | 


La PIÙ GRANDE CASA IN ÎTALIA 
freza fisso foscooae Convemena 


«ORIENT-HAUS” 
MAx WERBLOWSKI 


Senza rubrica: 
MILANO ROMA RI 


» 1244/7101, 1.40 
=, 1244/1015: , 2,20 


em 10x15 = No 1239/1015: 
» HXI7= — 1239/1147: 
forniscono in molti formati ed In 
Chiedere il listino specia! 
In vendita presso le prli 
del regno, eventusime 


Fr 8.75 
» 410 


IL' MAGIC GRANDISSEUR” 


0 


STITICHEZZA, 
ACIDITA, tec / 


inviSIBILE È sienoRI_) 


RIALZANDO la statura da 3 
sino a 6 centimetri, il «MAGIC 
GRANDISSEUR » (marca depo- 
sitata), ha ottenuto un successo 


it La 
pienamente giustificato. 


dono 


lui, avesse, durante il mio sonno, fatto rapire il 
foglio, mi si presentò come cosa certa, per effetto 
dell'immaginare mio fallace; tanto più che l’uscio 
della stanza era rimasto aperto. Misi in tasca il 
coltello, stavo per lanciarmi fuori, quando ras- 
settando rapidamente le cosè mie e raccogliendo 
quei fogli sparsi, m’avvidi con stupore profondo 
di una cosa non sospettata, 

Ecco: durante il mio sonno, le mosche ave- 
vano fatto colazione con la mia lettera. Avevano 
mangiato col sangue le mie parole d'amore. 

foglio non era stato rapito. Era stato sue- 
chiato dalle mosche. Ecco perchè era tor- 
nato bianco come prima. Quali pensieri mi ge 
arono în mente, non vi saprei dire: ma ri- 
lo che guardai le molte mosche appollaiate 
sui vetri: esse parevano'godere di una eccellente 


digestione, 
Allora avvenne quel disorientamento nel mio 


GRUNWALD. 


GRAND HOTEL DITALIE 


BAUER 


‘g108USOSY “27U910)8 
lorena sup OBI0AY 


fur opuezo uoo ‘vIIv)I 
upo7euombezz Id Tor 


VENEZIA 


GIOIELLERIE 
OREFICERIE=' 


HAIR'S RESTORER 


Preparazione del Chimico Farmacista A, Grassi, Brescia 
\-— ‘Biichetta e Marca di fabbrica depositata — 
Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il 
- loro primitivo colore nero, castagno, bion- 
ì do, Impedisce la caduta, promuove la cre- 
scita, e dà loro la forza e bellezza della 
gioventà. 
Toglie la forfora e tutte le impurità che 
‘possono essere sulla testa, ed è da tutti 
Preferito per 
Moltiasitmi certificati e 
facile applicazione, — Bottiglia 
cent, 60 ne per posta, — 4 bottigll 
franche di porto. 
Diffidare dalle falsificazioni, esigere la presente 


ata, 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO, (t. 2). Ridona alla 
barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castagno | 
‘@ nero perfetto, Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è | 
{nnocuo alla saiute. Dura circa 6 mesi. Costa L. 5, più cent. 60 | 


\ se per posta. 
| VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, 


istantaneamente e perfettamente in nero la ba 
L. 4, più cent. 60 


eletta di suti 


le città d'Itali 


QUESTO LIBRO 
DISTRIBUITO GRATIS 


Volete possedere quello strano e misterioso potere che incanta ed affa- 
scina uomini e donne, influenza 
vi rende padroni assoluti di qualsiasi situazion 

è piena delle 
adroni dei segreti 


loro pensieri, controlla i loro desideri e 


iù seducenti possibilità per coloro che si ren- 
lell'influenza ipnotica e per coloro che ne svilup- 


pano f poteri magnetici. 


te sugli aff: 

le. Bisogna presentarsi bene. 
slanciata, s' impone 
perla sua grazia e la sua eleganza. 
Il «MAGIC GRANDISSEUR », 
adattato a tempo rerde più leg- 
gera l'andatura ed è l'unico modo 
per acquistare facilmente grazia 

ed eleganza. 

Prezzo dell'apparato. 2 
Idem, di gran lusso . . ?. Fr. 50. 
Per averlo subito, mandare v: 
lia postale o lettera raccoman- 
data alla Società « MAGIC GRAN- 
DISSEUR », 7, Rue de l'Isly (Bu- 

reau 10), PARIGI. 


tica di volontà che vi 


baleno, addormentare 


S® 
TA 
poro NOTA. Indicare accuratamente : QALI 


2 Indirizzo completo (nome, cognome, 

professione e domicilio postale). 
2° Lunghezza del piede nudo A. B. 
3° Larghezza del piede nudo B. ©. 
4° Rialzatura a richiesta. 


D 
Società “MAGIC GRANDISSEUR,, 


7, Rue de l'Isly, Bureau 10, PARIGI. 


B 


SEGRET 


per far ricrescere Capelli, n 
a è Baffi in poco tempo. Pai 
mento dopo fl risultato, — Non 
confondersi coni soliti impostori. 
Rivolgersi Alessandro SCARLATI, 
213 (Villa propria) Napoli, Vomero 


Vot potete apprendere a casa vostra a guarire malattie e cattive 
abitudini senza alcuna medicina, guadagnar: 
simo, aumentare le vostre rendit 

ogoi fastidio e dispiacere dalla vostra mente, rinforzare la vostra memoria, 
vincere le difficoltà domestiche e sviluppare una meravigliosa forza magne- 


l'amicizia e l’amore del pros- 
‘soddisfare le vostre ambizioni, cacciare 


aiuterà a superare tutti gli ostacoli che incontrerete 


sulla via del vostro successo. 
Voi potete ipnotizzare le persone istantaneamente 


colla rapidità del 
voi stesso o qualsivoglia altra persona, a qualunque 
ora del giorno o della notte e far sparire qualsiasi do- 
lore e qualsiasi sofferenza, Il nostro libro gratuito 
spiega precisamente il modo di rendersi padroni di 
questo misterioso potere € di servir- 
sene pel miglioramento della vostra 
sorte. Esso ottenne l'approvazione di 
membri del clero, avyocati, medici, 
uomini d'affari e personalità mondane 
femminili. E utile a tutti senza ecci 
zione e non costa nulla. Lo distribuia- 
mo gratis allo scopo di far conoscere 

al pubblico la nostra Istituzione. 

Chiedetelo oggi stesso. 


NEW YORK INSTITUTE OF SOIENOE 
Dept. 1213 RLB, BoobsterW. 1 Gt. U.d%.) 


de NON PIÙ MALATTIE e 
Infatti rigenerando il sangue colrimedio 


IPERBIOTINA MALESCI 
si ottengono guarigioni insperate. 
Vent'anni di crescente successo, - Gratis Consulti, opuscoli 
Stabilimento Chimico Cav.D.rMALESCI, Firenze 


nr iti 
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CIBERIORIZTA ZIE 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


spirito di cui vi parlavo} ‘o se vi pare, un nuovo 
orientamento. Sorrisi: ero diventato positivista. 
Avete rifatta la lettera con l'inchiostro? 

— Nè con l'inchiostro, nè col sangue: avevo 
trovato una soluzione semplice. Il violino. del- 
l'oste faceva già zin-zin e un contrabasso faceva 
sun-zun: le danze sotto l'imminente luna erano 
cominciate. 

Attesi: quando, fu notte alta, vidi fra le bal- 
lerine apparire la servetta a cui la frase, vergo- 
gmati con gli occhi fuori della testa, non produ- 
ceva alcun effetto morale. 

La Polonia era sola. 

Allora mi avviai, ed ero ben risoluto: il can- 
celletto era aperto e la sabbia del vialetto non 
produceva alcun rumori 

Povera e buona signor: 
cora il cuore; ella. avev: 


1 Me ne rimorde an- 
messo a letto i suoi 


piccini e si preparava a seguirli, dolce, placida, 
indifesa ‘e per nulla presaga dell'avvenire di 
quella strana notte. 


* 


Il dì.seguente io mi ricordo che ebbi una di- 
scussiòne con. l'oste e con alcuni avventori di 
campagna. Le mosche erano a nembi per la cu- 
cina ih quella mattina d’estate; e quella gente 
ragionaya,. per effetto di quella disposizione filo- 
sofica che è connaturata nell'uomo, sui misteri 
della Créazione. 

Essi sostenevano, ad esempio, la inutilità a: 
soluta delle mosche nella economia della v 

Io ero di opinione contraria. 

Sventuratamentè non potevo spiegarmi, se non 
col dire .che anch'esse erano creature di Dio. 
Certo io ero guarito dell'orgasmo della mia pas 
sione. Avevo trovato quell’ubi consistam che 
chimede, come sapete, propone come giusto fulero 


diventato posì ta; ho abbandonato la Polonia 
al suo destino storico; mi sono dato anch'io al 
Proletariato, del qualé, come esempio vi dimo- 
stra, si vive, i 


MARASCHINGUZARAf 


QuestoJIQUOFE rinomato 
non dovrebbe mancare È 


a nessuna mensa. 


LE PARFUM IDEAL MOUBIAEDO delle operazioni umane, nessuna esclusa. Sono 


nonni da: 
TRITELLO 


BREVETTATO di 


ROBINSON 


& raccomandato dalle più spiccate autorità 
mediche per la preparazione di un decotto 
di avena delizioso e puro. Come cibo 
per l'alimentazione dei neonati possiede 
un valore incomparabile; condensato in 
formadi Porridge (minestra diavennpilata) 
stimola l'appetito e forma un 

nutrimento più digeribile | ) 
della miglior farina d'avena. PER CLOOO 
KEEN, ROBINSON e Gia, presso tutti 
Londra, Inghilterra, i Negozianti 
WAX & VITALE, Genova, di Articoli 
Agenti generali per ITALIA. di fotografia 


Modelli prati- 
ci della massima 
solidità per tutti 
i lavori di Foto- 
grafia. Lavoro di 
precisione. 


elle Me EOPpesniA tiche 0 recenti, 
opt ume cgsei rossi, Spavenili, 
‘ormelle, Mollette 6 coni, con 
n ruNGUERTO ROSSO MERE 
solo agente capace di nza lasciare traccie. 
Detaeaze.. Stanchezza, Dolori, Atrofle 
wauscolari, Paralisi locali, ecc., sono guariti con 
LEMBROCAZIONE, MERE 
Senza pars vaense E ide dei Cavalli 


Sattimer, one 
TORTA, Via Fo, 14, 


GUSTAVO CANDIDO — Agente generale per l'Italia 
—=>=— Via Nino Bixio, 2 - MILANO. ——>———= 


passi A 4a 
$tabilimOttici 6, P. GOERZ. soc. perAzioni 


BERLIN-FRIEDENAU 44 (Germania). 


VIENNA PARIGI LONDRA NEW-YORK 


Per avereun bel Seno 


La fama delle Pilules Orientales come mezzo per svilup- 
are e rassodare il Seno, fa nascere di tanto in tanto alcune 
Imitazioni, delle quali bisogna ben guardarsi per non cadere 

tn inganno. 

Rammentiamo che soltanto un prodotto Interno più agire 

favorevolmente sui tessuti e sulle giandole mammellari. 

Così, signore, non credete che basti 

frizionare il corpo con una pomala 0 
applicare sulla ‘pelle un apparecchio 
qualsiasi, per vedere sviluppato 0 ras- 
sodato il seno : ne sarete presto disilluse. 


Le Pilules Orientales al contàiri 
fanno circolare il sangue con più abbon- 
danza nelle regioni mammellari e pro- 
vocano la formazione di tessuti nuovi e 
la rinnovazione delle cellule difformi. 

Esse danno in-meno di due mesi delle 
forme graziose al petto ed abbelliscono 
così le signore 6 le signorine che ne 
fanno uso, 

Il snccesso delle Pilules O1ientales 
è andato sempre più erescendo da più 
di trentanni e nessun altro prodotto 
può detronizzario. 

Se vol volete acquistare la bollezza del 

petto, non adottate che le Pilules Orientale: je sono 

Tonsigliate dal mondo medicale © garentite innocue. 

La boccetta con istruzione, L. 6,3: contro assegno L. 6.70, 

3. RATIÉ, Pharmacien, 5, Passage Verdeau, PARIS. 
Milano : Farm. del D' Zambeletti. 5, p. S. Carlo. Roma : 
A Vaio 183, @ Vitt, Eman. Napoli » Kernot, 14, Str. 
S Carlo. 


Un profumo delizioso 
e delicato di squisita 


fragfarnia i vofesole per laica 
novità e finez 


IWINI 
D Sollievo immediato. Guarigione sioura della 


Profumo favorito dal mondo LT OSSE-CATARRO 


TALATTIE di P PO con le Pillole di 


Il vero brodo genuino di famiglia 
JI brodo per un piatto di minestra 
pes) centesimi Si fstasre ta «Cpoie: 


elegante. 


F Wolff & Sofin, Karlsrufe 
Mono, Via Principe Umberto 28. 
Si i di ea 
Febmattà profe. perse è deg 


Veda Gio, BARONCINI BIANCHERI 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 


Creosotina 2o0ri 
CALMANTI - ESPETTORANTI - BALSAMICHE - ANTISETTICHE 
20 anni di successo — Milioni di guarigioni 
| Flac. di 30 pillole L. 1.25 — Flac. di 60 pillo!e L, 2.- 
in tutte le farmacie e presso la 
FARMACIA INGLESE DOMPÉ- Milano 
Via Carlo Alberto, 31 (ang. San Giov. in Conca). 


CORREDI da SPOSA 
da CASA - per NEONATO 


LA SETTIMANA. 


La Camera il 1.° ha approvato il pro- 
Bit legge sanitario stanziante 250 mi- 
‘onì per mutui ai Comuni perchè si for- 
iscano di acqua potabile. Il 5 ad Oviglio 
el ballottaggit uscito eletto il costi- 
puzio! 129, 
ggiato anche dai socialisti, contro il 
‘stituzionale agrario Prigione, che ebbe 
voti. Il 26 su proposta e relazione 
}el ministro guardasigilli, on. Fani, il 
re ba nominata una commissione di pro- 
sori, giuristi, senatori, deputati. |er 
ufliare la riforma dei diritti familiari. 
,° marzo, anniversario XV dela 
aglia di Adua è uscito a Ruma il gior- 


tito Nazi 
albergo di terz'ordine il tenente di © 
valleria Vincenzo Patervò ha assass nata 
la propria amante, contessa Giulia Tri- 
gona, nata Tasca Di Cutò, dama di Corte. 
La sera del 2 a Roma al Quirino la com- 
pagnia di Ferruccio Benini col Ciclo Gol- 
doniano ha inaugurata l'esposizione di 
arte drammatica. Il 4 con splendida gior- 
nata fu consegnata in Genova la bandiera 
di combattimento data dalla città all’in- 
cro-iatore San Giorgio. Mentre a Torino 
riunivasi il 5 l'assemblea dei delegati, a 
Roma veniva firmato il decreto sciogliente 
l'amministrazione della Cassa Mutua Coo- 
perativa Italiana per le pensioni, nomi- 
nandone, commissario regio il dott. Au- 


fra opieràì, socialieti 
e Tepubblicani con 
due feriti gravi, Il 
Ba Mautova è stato 
inaugurato un bu- 
sto di Ippolito Nie- 
vo, mentre a Pado- 
va facevane com- 
memorarazione il 
suo migliore biogra- 
fo Dino Mantovi 

A Maenza (Frosino- 
ne) è avvenuta la 
sera del 4 una vio» 
lenta ribellione con 
tro i carnbinieri, 
svolgendosi una di- 


uschi: 


Apparecchio a 
triplo allunga- 
mento speciale 


per obbiettivi a lungo fuoco 


ED ALTRE IMPORTANTI NO VITÀ. 
Cataloghi 1910 degli apparecchi, 


alp settimanale L'Z/et Nazionale, or-|gusto Mortara, direttore generale del de 


a ione popola» 
Fido della nuova Associazione del Par-|bito pubblico, Il 4 Antonio Fogazzi 
alf 


ro l'Ammi- 
'o- | nistrazione comu- 
-|nale. A Bari nella 
notte dal 27 al 28 
fu sorpreso &d arre- 


obbiettivi fotografici e binocoli 
gratis e franco a richiesta da 


EMIL BUSCH 


Chiedew tis i Cataloghi 
rt | Coteloeri @ 


po l- condizioni dell'in- | stato uno studente, 4ctiengesellschaft Optische Industrie, 
fermoandarono peggio- | Conte, mentre da 

rando, e In mattina del | un soldato riceveva RATHENOW (Germania) 
7.gli spirava. A Bolo- 


dei finti piani stra- 


DELLE 
Late che lo stu- 


NOVITA. — DALIE a fiore di Cactus, Azalée 0 c 


0 data nel 1800 
= fonda 


gna al Congresso dei 
Pe 


lavoratori della terra è 


tegici, 
dente doveva dare 


diri di piena aria, BEGONIE a fori giganti, 
Crisantemi DO fiori grandi, PEONIE odorose della avvenuto il 8 un gran|nd un americano, | Esposizione universale di Bruxelles 1910 GRAND PRIX. 
China, PIA] TCANT! baccano fra repubbli-|Bean,arrestato egli 


cani e socialisti, e si a 
sono ritirati dal Con- 
gresso i rappresentanti 
dei repubblicani roma 
guoli. Il 27 a Bologna 
fu iniziata, senza in- 
cidenti, la serrata dei 
capomastri. La sera del 
26 a Piangipane vi è 
stato un aspro conflitto 


ReritOSI pacchi RECLAMI lutti i genere. 


AD 
GEMEN a BOURO, LUSSEMBURGO No 1 (0-0) 
La piu importante Casa di Rosai del Monta 


pure il 28 per spio- 
maggio. Il 2 a Mes- 
sina ha avuto luogo 
Ja cerimonia della consegna della medag 
alla nave russa Aurora, î cui ma 

tanto operarono in niuto dei messinesi il 
dicembre 1905. Il 5 a Madesimo hanno 
avuto luogo le grandi esercitazioni mili- 
tari di sky, per In coppa regina Elena, 
come è narrato nel giornale. L'1 a Roma 


ps Depositarii principali negozianti del genere. 


Mario Va 
3 dall’offic 


arino, partiti 
pa del gas 
fintosi d'un tratto sopra Cam 
diolo, precipitava da cirea 2000 metri 
dei sei viaggiatori c anò nella navi 
cella, quattro rimanevano feriti più 


nua nella pugina seguente). 


cenza ed avv. 
alle 10.80 
Torino; sg' 


lia * è stato fatto con palloni ed automobili 
l'interessante esperimento di “ caccia alla 
nerea, cioò Ja caccia ad un pic- 
Ilone viaggiante in una data dire- 
on una data precedenza iniziale 


zio 
sugl'inseguitori. Il pallone Albatros pilo- 
tato dai distinti aereonauti Guido Pia- 


NOVITÀ 


Cipria Liquida 
(Powdre de Riz liquide) 
mente adesi per il viso, per Il collo, le 
lo mani, è dannosa, anzi il suo uso 
a alla pell rale e giovanile freschezza. 
Nei colori Binnco, Rosa, Rachel - 
L. 3,50, per posta L. 3,75, in 

‘elegante «catola con pennello, 


BERTINI Dr-fumiere 


Ultimi volumi della 


Biblioteca Amena 


a Una Lira il volume 


u°DRIVA” 


la migliore racchétta 


Adottata dai migliori 
giuocatori del mondo 


Fergus Hume, La dama 
errante. 

Materi (Lu'gi). Adolescenti 

1 Giornale di una Si- 
gnorina, 

Ugarte (Manuel). Racconti 
della Pampa. 

Curti (Antonio). 
stà l'Orpello. 

Steno (Flavia). L'ultimo so 
gno. 

Rider Haggard. 
ciulla dalle Perle. 


Sua Mae 


‘Idole assicura 
il nome BASCH! 


La fan- 


Veg 
Mo ÎN tutte e pa So DI, 
Prezzo Lire 5 Det 


___________ tario 
Vaglia ugli edit. Trevos, Milano. 
nt 


Pianoforti WINKELMANN 


coffa nuova e famosa - Rimedio sovrano contro tutti i dolori. 


ghe è po ato sn Ricetia Jasc! di certific "di 3; è di poveri sof renti 
guariti attestano la n.frucolosa 'eficacia di questo preparato. - postu 2,0. Cura intera garentita L. 1%, per posta L. 18, 


| 


PROVAR 


= Dirigore Jottora e cartolina vaglia all 
rmacia S. Vincenzo — 


R CREDERE 


ore Lott, 3 Michele Chimico-Farmacista 
NIT; 


facifitano Po in vendita pure; 1° Ellxtr N. Vincenzo è rimedio contro anemi sessuale, mal di capo e di side 
maco, occ. Bott. L posta Sciroppo Miracoloso contro quilanque fosse cafarrale, ‘Brenchiale, canina, cone 
tudio def pianoforte mato, sco, Mot FEO per P io Sereno Te bito Le 0,5%, par postu Le 00. 


Le pianiste MARIA CARRERAS, 
BICE VITTORI ed i pianisti 
NINO ROSSI, 


Suona, 
no soPtanto tafi pren: 
Ricchezza di suono! Prontezza di 


1 Campionati 
del Mondo (doppio) 
Inghilterra (C. C.) 
Francia 
Germania —= 
Belgica 

farono vinti 
con quella racchétta 
ARTICOLI e COSTUMI 
PER TUTTI GLI SPORTS 


WILLIAMS & 6 
16,3, rue Caumartin - PARIGI 


Casa fondata ne? 1837 

| Rappresentanti: Ricordi & Finzi, Milan 
ruti, Roma. - ©. Rretochaneld e, Roi 

lavaggione, ‘Torino. - @. Fi 

- A. Fiori, Venezia. vi 

Maestrini & Figli, Firenze, v. de Megl 

& Figlio, Napoli. - R. Pollicino, Palermo-Cutania. 


R.M 
- Giov. So- 


vi PURO TABA 0 


IGIENICA-DELIZIOSA! 


g0s*TE“CHRISTOFLE 


ARGENTERIA © ESIGERE: 11455 prora 


FIRENZE. BOLOGNA : LL Coltelli. G/g//rs 8 A,B,Vis Spaderia 
PALERMO : Langer & ©". Chinca, 


nom 
camice Ricard. Ginori. 


mirano, Napo! 
scie 


ALESSANDRIA : Barberis, Cesa, Pietra Vittorio Ema 
Gage Pr Via Umberto. ui ci E eli canoVensiali 
CATANIA : A. Aloisio Fis. "Chuncagiari, 


Stesion en 
cENoV; 


tia, Posate, Cal 
al. 


juccessore T.V. 
®. Goller 


PIANOFORTI 


= VERTICALI ed a CODA = 


Fabbricati di primissima qualità 


LOBAU 


= Sassonia= 


f AUGUST FORSTE 


GIORNALISMO E POLIZIA. Vario 


i di BIAGIO. 


Le esigenzo del “ reportage ,,. Affinità professionali. Nell'ufticio del capo-cronista. 11 roporter-fotograto. * Reportage, femminile, Polizia solentifica. 

— Ascoltarè agli uscì forse nn — Gli ugenti in' borghese, in — Da-dia o tre giorni Jei mon. —Hofotografuto Ja cana del de rel eutrare nel suo | ....*il furto con scasso devo cs: 

@ molto telteato, mb MORA Du: cerci esi, sono dellostri colleghi. mi porfa che dei tentati suli litto, l'arma’ omicida. Séta stato gomumaio da duo per: 

re RCCONTENTANO Îl Pubblico... cordì che in giornata mì 0c- — "Tutto va bene, ma bisogna trice per ta modà ? —sont, giacché sul mobile furono 

Sonto tim Bol dolivi ‘assassino mentre fri- intavistatrico di delln» —’1traviieleimprontedei polpnetrelli 
cidava la vittima. pen “alto bordo. di tra dita pollici ,. 


ite. L'aviatore francese Ba- | Messimy; Lavoro, Paolo Boncour; con 
uè, partito all'alba del 6 da Nizza per|sottosegretari di Stato all’interno, Emilio 
| maid Ninza-Tunisi, dopo sette ore di | Constant; giustizia, Malvy, sulla cui in- 
laggio, invece di atterrare a Porto 'l'or-|terpellanza si è ritirato. Briand: poste 

rdegna, dove era impiantato un | Chaumet, e Belle Arti Dujardin Beaumetz. 


impo di rifornimento, è atterrato all'i- |La sera del 2 i disordini dentro © fuori 
‘ala Gorgona, presso Livorno, avendo per: | della. Comé idio ‘contro Bernstein d 
dinmma di Bernstein 
Dopo dî me, per le 
insistenze del nuovo 
13, RUE DROUOT LL 
(0) le dimostrazioni con- 
Cc ti tro Bernstein si sono 
COLLEZIONI battuti Leone Dau- 
PREZZI CORRENTI (als i È det ed ‘Îl funzionario 
franco 4 Marcello Nadaud, ri- 
amento è rimasto lievemente ferito nd 27 n Chartres l’aviatore Metau è pre 
labbro, b eipitato, preso da un molinello, riportando 
La sern del 2, il senatore Monis, inca-| commozione’ cerebrale. 
(@ ibterni, esso Monis; giustizin Perrier:| differenza, con-118 voti di maggiorane 
Ater Cruppi; finanze, Caillaux; istru-| pel gabinotto, il ParZizment-bill. Solle 
lione, Steog; guerra, Bertò; marina, Del-|un po'di chiasso Balfour accusando il 


rai 212 chilometri; nell’urto dell'atter- |un nòtevalé erescendo. Il 8° fu riti 
dalla» Comédie il 

HEODORE CHAMPION&C" 
presidente dei mini- 
stri, Monis, Il 2 per 
" manendo ferito Dau- 
| det alla mano destra. 
satp dal presidente Fallitrea, ha for-| 112 Ja Camera dei Comuni lin appro 
Rata il nuovo gabinetto così = Presidenza | vato in seconda lettura, frà generale in> 
hssd: Invori. pubblici, L Agricol- | ministero di essersi attirato il partito îr- 
tra, Pam colonie, | landese con frode. 


Sulle ‘relazioni 6 
trattative fra il go- 
verno spagnuolo e la 


| SI LI LUESLI Santa Sede per la 
eo Artistici] [istat 

ta ian Pi pa pora gioni religione in 
i Esposizioni «= a lo Spagna l'Osserva 
cato In sera del 1° 
marzo ‘una nota of- 
ficiosn dalla quale 


* | 8î rileva che il Vati 

NOOBOLLI toe 
cordato, i cui patti, 

ii fon DIgna a giudizio dol Vati» 


dano; sono’ frià stati 
vulnerati dal gover 
no di Canalejas. 118 


Italia Comm. Gari 
yaasa 1801 sorio comp]. usati‘ 1.90 - si 
100 Paesi fuori Eur. splond. ai d è partita da Madrid 


00 
SPEDIZIONE A RIRO DI POSTA = Cmiat la risposta del go- 
Taxi Ro pater male camplzio Azio - Prini DA 
razs Primaria Casa A. BOLAFFI, ivi boma, di, rin 7 n si HI 
Telefono Int. 4008. Vaticano, rivendican- 
o as più alts prezzi, partitee collezioni di ogni importanza] te tutti i diritti dello 
Stato. A Madrid il 8 
in.una grande gara 
aviatoria,-il. francese 
Mauvais, non riuscì 
a mantenefsi în aria, 
ed-andò a cadere far 
gli spettatori, fe- 
rendone. gravemente 
sotto, fra’ quali il 
fratello del ministro 
guerta 0 uc- 
didendo il generale 
Villat 
n a Lisbona 


INVIO ArIoNDYW IO vITYI].@ 


‘II 'ANAIINOI = IVSON - Von 
ANOIZYAILLIO) FONYUD Nd VT 


IORI 


so 


di Cani di Razza — (FLORELINE) 
tritz (Germania) 


Fornitore di molte corti Europee. 
Premiato cotte più altedistinzioni; 


furono arrestati i par- 
rochì di due parroe- 
chie. per avere pro- 
nunziati discorsi o- 
stili alla Repubblica, 
dopo avere, finita la 
messa, letta è com- 
mentata la pastorale 
dei vescovi sulle isti 

tuzioni repubblicane 
I ministri porto- 
ghesi il 2 hanno deli- 
borate punizioni con- 
tro i vescovi firmata 
ri della pustorale cri- 
ticante gli atti del go- 
verno repuliblicano. 

L'1 marzo il Frem- 
denblatt ha annun= 
Ziato che il conte di 
Aehrenthal parte per 
Abbazia in congedo 
por due mesi, sosti- 
tuendolo temporanea 
mente al ministéro 
degli esteri il mar- 
chese Pallavicini, am- 
basciatore nustro-un- 
garico a Costanti. 
nopoli. 

Îl Za Budapest la 
Delegazione unghe- 
rese ha approvato una 

ione colla quale 
invita il Govéino nd 
appogigiare gli sforzi 
in favore del' dispr- 
mo, ma ha respinto 


Tintura inglese de 
Restituluco at capeli 
della gioventà, I nvigoriscela vitali di cre 


Stabilimento d’allevamento) datatzente e; non fallese mal, mon macchia In 


Bottiglia Lire 3 (per posta Lire 3,80). 
ARCANO REZZA NA Deposito in Torino: Farm. del Dott. ROGGIO, Via Berthotet, 14. 
eo a A none] 


la mozione di Ellen 
pn colla quale si 
invitava il Governo 
ad aprire delle tratta- 
tive coll'Italia a fa- 
voro della limitazio- 
no degli armamenti 
navali. 

11.27 a Belgrado 
si è dimesso il'niini- 
stro per la guerra, 
Gojkovie,perdare sod» 
disfazione alla Ger: 


MOTI tonico ricostituente del sangue. 


fesa per allu 
te da lui il 2 
Camera circa Ja pro- 
t ingerenza del 


A tavola, Acqua di 


Tei] NOCERA-UMBRA 


per 


particolari interessi, “ Sorgente Angelica,, 


nel. sollecitare una 
fornitura di cannoni 
dal governo serbo per 
una cast tedesca. 

Lia Pietroburgo il Consiglio dell'Im- 
pero si è pronunziato per la riduzione 
del numero dei giorni fostivi. In Russia 
il: 4 è stato commemorato il cinquante- 
nario dell'emancipazione dei servi della 


allo ezar liberatore, 
dai deputati dei co 
Il 28 a Fusciansien 
morti; nè casi nuovi 
di peste. 

Si ha da 
essere scoppiata vio- 
lenta rivolta nella 
tribù dei Cherada, 
contro il sultano Mu- 
Ini Afid, il quale il 
97 ha mandato. con- 
tro i ribelli una spe- 
dizione comandatatda 
uficiali della missio- 
ne franc 


ento ola bellezza Juminosa. Aigida ra- 


pelle, ed e facile l' applicazione. 


Spedizione di diverse speolalità di 
CANI DI RAZZA 
moderni CO nà pata discen- 
densa dalpiù piccolo cane di lusso 
da salone fino al 

di Juaso, da 


Sionohe tutte io arl al 


ro seta 
dosotto garanzia del sani 
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GERMANDREE 


‘in POLVERE, In CREMA e su FOGLIE 


Secreto di Bellezza d'ùn profumo ideale. di aderenza assolata, salubre, 
impercettibile, da alla pelle IGIENE e BELLEZZA. 


MIGNOT- BOUCHER 10, Via vivienze 


PROFUMERIA FINA RIGI 


SCIROPPO: P AGLI ANO = nenti Girolamo PAGLIANO SFRENze 
Inseriti nella "Fiarmacopea Uficiate del Reno dIlalfa a pagina 869. 


Ultima Onoreficenza — Gran Diploma di Medaglia d'Oro — Expoxzione Internazionale di BUENOS AIRES 1910. 


ha da’ Rio de 
Janeiro, 2, 

Stato scoperto - ft 
complotto monurelrt* 


blica portoghese a 
sbona. Il 2.è stata ar 
nnziata Ia nomina 
di monsignor: Giu- 
seppe Aversa, nano 


LIQUIDO, in POLVERE, in SASA 


anni di successo incontrastato. 


Felice BISLERI & C. - Milano. 


gleba. Nella sala rotonda del palazzo di [létano, di anni 49, a nunzio apostolico 
‘Tauride è stato inaugurato il monumento {al Brasile. 
tl 


sandro IL, donato | Si ha dal Paraguay 


non vi furono nè | ex-ministro per l'interno. = -Yr6 marzo, 


Grazia DELEDDA. 


I giuochi della vita, nove. . 1.350 
Sino al confine, Romanzo, ....4— 
Il nostro padrone. romanzo. ..4— 
enere., Romanzo. .........»..+350 
Anime oneste, Romanzo famigliare 3 — 


Quante pagine ricche a profusione di bellezza, di ve- 

rità, d’ingegno! Quanta sicurezza nell’ intre: 

gli episodi, nel disegnare le figure, nel cotorire i 

pacsagi sopratutto quanta sincerità di impre> 

sioni e di osservazioni nell'arte di Grazia Deledda! 
La Mistra. 


IN PREPARAZIONE: 


NEL DESERTO. 


Dirigere vagi 


fare , 


ai Fratelli Treves, editori, in Milam 


